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Ciiro p a n o r a m i c o 
dal Disgraiìa alla Marmolada 

Constatazioni generali 
Succeiio ^ generale InàìtcxitU 

bile, per ntzmero Ai parteci
panti, per attivitd alpinistica, 
ma toprattutto di propaganda 
del C.AJ. « la montdffna. Una 
Idea t>eramente. /elice è «tata 
quella della CommiMione 
Qampeffci. del CA.I. '. (che ha 
funzionato in pieno, eiéntpio 
'di attitrftd fattiva a qualche 
•cltra che eti t te solo di nome) 
di orjjanirzare in modo unita' 
rio « contemporaneamente le 
t re mani/estazioni nazionali. 
Pur lojciattdo. ittalterate le 

,eoratteri«tiehe ,di octni «ingoia 
orffanizzàzione, comuni tono 
state l'opera di propaganda e 
le modalitd di /unzionamento 
emminijtratiro. 

X dettàgli contabili «òtto sta
t i ispirati. doU'eiperienza ven
tennale della Vget. Cosi ,su 
un, ident ico modello pei tre 
campeggi. erano le schede 
personali dei portécipanti, i 
'buoni per la mensa e il li
bretto assegni, che elimina il 
movimento tpe$so /astidioso 
del eontar<te per,le spe^ extra 
qttota. Quest'ultima i stata 
definita « un'ideo diobolica » (e 
il diovolo sarebbe- Genésio), 
perchè induceva i meno saggi 
a spendere più , largamente 
del, previsto. Per un fenome
no psicologico • assai comune, 
in/atti, l'eliminazione dei bi
glietti di banca e la loro so
stituzione con sommarie an
notazioni nel libretto persona
le, per chi non curat^o scru
polosamente i riporti e le ad' 
dizioni totali, non davo l'im
pressione immediato dell'enti 
tà della spesa e cosi una ci
fro si aggiungeva all'altro. So 
lo alla resa dei conti molti ti 
trovavano, l'amara sorpresa 
deiVinaspettato totple. V 

Il successo maggiore di par 
tcciponti i stato condiviso fra 
S.E.M. e V.G.E.T. Salvo i pri
missimi e eli ultimi turni, un 
esotirifo generale. Il Pordoi 
ha rappresentato la méta più 
ombifo e non potendo ospita 
re più di 32 persone allo vol
to, molti sono rimasti esclU' 

(w^" 1;r-r;r4-#v.* 
tHn, più capaci, l'affluenza è deìlA figlisi'di Mantovani e di 
stata notevole, 

Il Voi Veni, nei due turni 
intorno" tì~ rerragosto, " u n ul 
tro esourito, orrivono perfino 
ed un record di 130 attendati. 
Purtut tovto-anche gli ultimi 
ttirni giungévono a 60 persone, 

All'attcndomento del C.yl.I. 
Milano 0 Pion del-Lupo — lo 
cui.copocitd piasslma era di 
110 posti — esaurito nella 
quindicina di ferragosto, le i-
scrizioni sono scemate negli ul
timi turni, anche per effetto 
deU'instobilitd del tempo. 

Vn elemento che ha influen
zato l'affluenza nell'uno e nel-
l'altro organizzazione, credia
mo sia l'ottrottivo della loca
lità. Il Gruppo del Bianco, la 
Marrnolada e le Dolomiti han
no oviito forse maggior sugge
stione del Disgrazia, anche se 
in'/definitivo pochi abbiono 
fatto dell'alpinismo vero e 
proprio. ' 

A questo' proposito possia
mo notare che una percentua
le non modesta diei frequen
tatori ero costituito, specie ne
gli accantonamenti, da gente 
che intendeva trascorrere un 
più o meno lungo periodo di 
villeggiatura economico. Vero 
è che poi l'esempio degli altri 
ho trasciraofo spesse volte an
che costoro e pertanto si è' 
sempre compiuto un'utile prò 
pagando. 

Quanto alle > sedi di prove 
nienzo si può affermare che 
thtte le regioni d'Italia vi ê  
rono roppresentote, tonto che 
i soci delle Sezioni CA.I. or
ganizzatrici: Milano, S.E.M. e 
U.G.E.T. si sono trovati in in 
fimo minoronzo onche nelle 
proprie rispettive organizza 
zioni. 

Frutto migliore non poteva' 
mo perciò aspettarci. 

appena, in ogni attendamento 
e per ciascun turno. Bastereb 
be un socio pratico e di buona 
volontà che si prestasse alla 
bisogna. 

Era presente anche Pompeo 
Marimonti, dal conversare 
brillante ed inesauribile, che 
teneva circolo sugli argomenti 
più disparati. Difficile far ere-
dere agli ascoltatori che egli 
fosse « taciturno e triste » nel 
suo intimo» come amava defi
nirsi... 

Della sua oratoria estempo
ranea ha pensato di servirsi 
Cavallotti per un'iniziativa-be
nefica, di cui va lodato e che 
merita di esser seguita; alla 
fine del 6° turno infatti, dopo 
l'ultima cena; il Direttore ha 
preso in disparte < Feo » e gli 
ha detto qualche cosa. Con vi
sibili segni di approvazione, 
Marimonti si è alzato e nel
l'improvviso silenzio, ha tenuto 
un convincente discorso sulla 
necessità di aiuti per la rico
struzione del rifugi. Tanto con' 
vincente che 11 frutto della col 
Ietta, immediatamente seguita 
al discorso, è stata la bella 
somma di L. 6058. Anche nei 
turni precedenti Cavallotti si 
era fatto .promotore di altre 
sottoscrizioni, che tuttavia ave
vano reso molto meno. 

Il tradizionale rito d e ! fal6, 
ha chiuso, come sempre, la fine 
del turno. E nella sera stellata 
alla luce della fiamma scop 
plettante. 1 campeggiantl in 
circolo hanno Intonati 1 canti 
alpini che l'ambiente rendeva 
più suggestivi. , ; 

La commemorazione 
di/Maatovanl 

' A Ferragosto iti tutti gli at
tendamenti è stata evocata la 
memoria di Attillo Mantovani. 

La cerimonia più solenne si 
è avuta a Pian del Lupo, al 
campeggio del CA.I. Milano, 
che può considerarsi creazione 
s u a . •-•, • • _ , , • 

Giornata di sole e 'cielo az
zurro. ':. Dopo la celebrazione 
della. Messa, nella tenda-cap
pèlla, alla presenza di tutti l 
campeggiantl, dei rappresen
tanti del C.A.I. Sondrio, rag 

i Pian del Lupo 
Quello del C.A.L Milano è 

' «tato l'attendamento per ec
cellenza. Tutto era in tenda, 
anche la cucina, il magazzeno, 
la vasta mensa e il bar, che 
alla sera radunava i campeg
giantl, perfino la cappelletta. 
Per trovarsi fra quattro mu
ra si doveva scendere fino a 
Chiareggio. • 

Direttore fino al 18 agosto il 
rag. Angelo Cavallotti, poi so
stituito da Achille Tagliatico. 
Factotum per la parte logistica 
r attivissimo Cesare. Alcune 
socie milanesi coadiuvavano 
con buona volontà a^ servizio 
mensa. 

La frequentazione media è 
stata di 80 alpinisti per turno. 

L'incantevole anfiteatro in 
fondo a cui «i adagia Chiareg
gio, coi suoi ghiacciai, le sue 
vette- rocciose, le passeggiate 
anche comode, è stato percor
so in ogni senso da escursio
nisti ed alpinisti: l rifugi del
la zona, dal Porro fino alla 
Capanna Marinelli, visitati più 
volte. 

Nel periodo del giro da noi 
fatto era a Chiareggio Bona-
deo, ottimo arrampicatore, che 
approfittando di una giornata 
nuvolosa, ha tenuto un po' di 
scuola, al matt 'no con spiega
zioni teoriche, ed al pomerig
gio, sull'incombente roccione di 
Pian del Lupo, con esercita
zioni pratiche di arrampica-
mento e di discesa a corda dop
pia. L'iniziativa, nata 11 per 11, 
ci sembra possa servire di fal
sariga per gli anni venturi, e 
costituire materia per brevi 
corsi regolari di una giornata 

altre personalità locali, 11 rag. 
Cavallotti ha presentato l'ora
tore ufficiale, dott. Paolo Ame
deo, del Consiglio sezionale di 
Milano e, presidente della Se
zione di Abbiategrasso. Egli 
ha fatto una breve ma com
pleta rievocazione della figura 
dello scomparso, dall'età gio
vanissima fino agli ultimi gior
ni di esistenza. 

Come membro del famoso 
G.L.A.S.G., cioè del Gruppo 
alpinisti senza guide, precur
sore dell'Accademico, Manto
vani compi varie « prime » fra 
cui le parete sud del Disgra
zia e della Dent d'Herens. Fu 
ufficiale degli alpini durante 
l'altra guerra.' La sua opera di 
propaganda popolare dell'alpi
nismo a mezzo degli attenda
menti cominciò nel '24 in Val 
Cedeh con pochissime tende e 
andò via via' sviluppandosi 
fino al risultato di quest'anno, 
veramente Imponente. Venti 
sono stati 1 successivi campeg
gi che Mantovani ha curato 
col preciso intento di avviare 
la 'gioventù alla montagna e 
non per offrire una villeggia
tura economica. Egli ha dedi
cato al C.A.I. tutte le ore la
sciategli libero dall'ufficio. 

Nemico dell'ozio. Egli soste
neva e pretendeva che tutti 
gli attendati andassero in mon
tagna. A tale scopo organiz
zava in ogni turno ascensioni 
collettive. • 

L'oratore ha citato alcuni e-
pisodi carattcrift!ci di cui fu 
protagonista durante ì vari 
campeggi. Durante la recente 
guerra essendo materialmente 
impossibile continuare l cam
peggi, pensò agli accantona
menti nei rifugi, che pure eb
bero successo. Nel '45 riprese 
le vecchie tradizioni coU'at-
tendamento a Pian del Lupo, 
ove venne ripetCto quest'anno. 
"Sensibilissimo anche' all 'ar

te, organizzò tutte le mostre 
di pittura alpina nel salone del 
C.A.I. Milano ed intervenne 
sempre a rappresentare la Se
zione nelle manifestazioni con
simili. 

Terminata l'orazione ufficia 
le, il prof. Credaro si rese in' 
terprete della Sezione' valtel 
linese,. ricordando come Man 
tovani amasse particolarmente 
i monti di ChiareR^io. Formula 
quindi l'auguro che la chiusu-
i:a dall'Attendamento potesse 
vedere tempi migliori per la 
nostra Italia. 

Al Pordoi, presso l'accanto
namento S.E.M., il nresidente 
Elvezlo Bozzoli , Parasacchi 
tenne pure, presenti tutti gli 
iscritti, un breve discorso com
memorativo, mentre dal Cam
peggio dell'U.G.E.T. Luigi Ge-
neslo, inviò un messaggio alla 
Sezione di Milano, recante le 
firme dei 130 attendati pre
senti. 

per chi, come noi, conosce quel 
che sa fare la y . G. E. T. La 
realtà è stata superiore ad ogni 
aspettativa. , 

Prima sorpresa: la grande 
nuova veranda con base in 
muratura, protesa verso valle, 
per oilrire maggior visibilità. 

Finitura accurata all'interno, 
con dovizia di vetri e rivesti
menti in . masonite. Tavole e 
panche nuove: queste ' ùltime 
lobustissimé, sagomate come i 
sedili ferroviari. 

Seconda sorpresa: la cucina, 
sistemata dalla parte opposta, 
in apposita bussola dl legno ad
dossata alla costruzione prin
cipale. 
. . Altre ' novità: i lavabi sepa
rati per uomini e donne pei 
quali vennero utilizzati i pezzi 
dell'antica veranda a vetri. La 
doccia ad essi annessa. Ancora: 
i servizi igienici doppi- anche 
essi in comparUmentl chiusi di 
legno e dotati di quattro water. 
Incredibile, quando si pensi 
che fino all'ultimo campeggio 
erario in uso quei capanni em
brionali, situati sotto la pine
ta, che tutti conoscono e che 
dell'igiene erano la contraddi
zione! 

Maggior spaziò ne è derivato 
per la segreteria, 11 magazzi
no e gli altri servizi. Anche la 
scaletta in legno dell'accanto
namento rifatta più comoda e 
decorosa. Il campeggio è stato 
perfino dotato di vari sac
chetti su appositi paletti per 
accogliervi i rifiuti. 

Troppe comodità per un 
campeggio? Ma non dimenti
chiamoci che questo è < fisso », 
e quindi comporta minori spe
se di attrezzatura e di traspor
to in confronto, a quelli mobili. 
La Sezione di Milano ne sa 
qualche cosà. 

Per conseguenza, gU utili 
possono essere tutti destinati 
ai miglioramenti successivi, 
senza influire sulla gestione 
normale. In un futuro non 
troppo lontano prevediamo che 
la U.G.E.T. riuscirà a trasfor
mare il campeggio In un acco-
glientissimo ?ocantonaraento di 
sua proprietà. 

Non sappiamo «e ciò rientri 
nei : suoi intendimenti, ma il ospiti e personale. 

itf<mt,-mAmtwjmxmmif^^^ 
gico sulla base di quanto ab
biamo visto. 

Intensa l'attività alpinistica. 
Citiamo là prima ascensione 
senza guide e terza assoluta 
del Gran Capucin, compiuta il 
1" agosto da Giusto Gervasùtti 
del CA.A.I. con Giulio Salo
mone, una dei più valorosi ar
rampicatori della U.G.E.T. Poi 
numerose scalate del Bianco, 
fra cui una di 9 soci del C.A.I. 
Roma, • l'AIguille du Midi, il 
Mont Blanc du Tacul. il Bian
co per l'Innominata, ecc. Fra 
i partecipanti vi era anche 
l'avv. Severino Casara di Vi
cenza, autore di « Arrampica
te libere sulle Dolomiti» con 
Walter Cavallini, che sono par
titi entusiasti per le: ascensioni 
compiute. 

E poi ancora Mistòtdel C.A.I 

gli arrampicatori • degli C' 
scurslonisti è stata intensissi
ma. Dal Pordoi quasi ogni 
giorno venivano saliti il Sass 
Beccè (magnifica palestra pei 
rocciatori), la Cima Boè e le 
altre del gruppo del Sella, il 
Col Rodella, mentre altri scia' 
mavano. verso 1 rifugi della 
zona. Dal Rifugio Marmoiada 
al Fedaja e dal Contrin, poi, 
la salita alla Marmoiada per 
là' via comune era di pram 
malica. Senza contare che an
che la Punta Penta, il Piccolo 
Vernel e Cima Dodici ed ài' 
t re mète di cui non ricordia
mo l'elenco, hanno visto d i 
versi accantonati della S.E.M. 

In una sola gioirnata, du 
rante il nostro breve giro, e 
precisamente il 29 agosto, il 
Direttore di turno al « Mar
moiada »,' sig. Esposti, ha por-
tato, con le guide, ben 23 per
sone in cima alia Marmoiada 
di cui ben 16 era la prima vol
ta che si trovavano in cor
data! 

Dal librò dei visitatori (pie 
no di espressioni di entusla 
smo, di versi più o meno zop' 
picanti ed anche di qualche 
inevitabile trovata peregrina) 
abbiamo appreso che il dott. 
Pier Franco Pastore il 22 lu
glio ha partecipato al recu 
pero, del dott. Conforto, con
duttore del Rifugio • Monti 
Pallidi, precipitato da una pa 
rete del Sella e che riportò 
varie ferite alla fronte ed agli 
arti, per fortuna non gravi 

Al Pordoi, nel Ristorante 
del C.A.I. e costruzione annes 
sa, < spirava - aria • di pensione 
familiare, accentuata dalla 
presenza del patriarcale buon 
Ettore Parmigiani, che vi è ri 
m'astb per tutta la durata del 
l*accantonamento, in qualità di 
sovrintendente a tutta l'orga 
nizzazione. Prodigo di consigli 
a 'tutti, lui che tanta esperien
za ha di montagna, era .un po' 
amareggiato dal fatto che 1 
giovani ascoltassero ma poi 
facessero di testa loro, ma. 
gari dovendosi poi pentire... 

Al « Marmoiada » era di tur
no il sig. Esposti, attivo come 
orgaiiizzatore di escursioni 
colletitve. E di lavoro as. ave 
va sempre, che gli accantona 
ti erano circa una settantina. 
Venendo dalle modeste 'abitU' 
dinl del Pordoi, è stata per 
noi una sorpresa la vastità del 
« Marmoiada-», ' la sua archi 
tettura, i servizi, la spaziosa 
è lussuosa sala da pranzo, spi 
rante airia da grande albergo, 
l'affaccendarsi di tanta gente. 

Milano, assiduo frequentatore 
di questi campeggi. L'ulfma 
sera- della nostra breve visita, 
abbiamo trascorsa qualche ora 
col cav. Gugliermina di Bor' 
gosesia, che malgrado l'età, si 
proponeva di salire al M.' For' 
tin 11 giorno seguente. 

I Presidente del C.A.I. BO' 
logna ha portato in Val Veni 
29 soci. Ma la comitiva più n u 
merosa è stata quella dei ro
mani: ben 40;. capeggiati da 
Ferreri, allegri e scanzonati 
come mai. Qualcuno è perfino 
venuto da Palermo. Come a t 
testato della loro soddisfazio
ne pel soggiorno al campeg 
gio, I soci del C.A.I. Roma 
hanno mandato una bella t a r 
ga in argento, che faceva bella 
mostra di sé nella veranda. 

Assenti Genesio e gli altri 
del Consiglio, hanno fatto .gli 
onori di casa il sig. Berrà e 
la sua gentile e premurosa 
consorte. 

In Val Veni 
Campeggio misto quello della 

U. G. E. T.. La maggioranza 
del posti in tènde di vario tipo: 
una parte in piccole camerate, 
da 6 a 14 posti. Tutti i servizi 
nella primitiva gràngia, che è 
stata con gli anni ampliata e 
rimodernata con costruzioni 
accessorie. 

Sapevamo che quest'anno i 
miglioramenti apportati erano 
notevoli, ma Genesio aveva 
mantenuto il segreto sulla loro 
entità. Venite e vedrete. Ed è 
stata una vera sorpresa anche 

11 Pordoi, al Fedaja, 
al Confrin 

Fra 11 dormire in tenda (ove 
può anche entrare qualche 
goccia d'acqua quando dilu
via) e il passar dolcemente la 
notte in un letto, con lenzuo
la, acqua corrente fredda e 
magari calda, esser serviti a 
tavola con tanto di tovaglia e 
tovaglioli di cotone, la diffe 
renza è assai sensibile. Ciò 
spiega in buona parte l'affluS' 
so di iscrizioni agli accanto' 
namentl della S.E.M.' al Por
doi, al Rifugio Marmoiada ed 
al Contrin. L'altra parte del 
successo è data dalla scelta 
della zona, nel cuore delle 
Dolomiti, il cui fascino imme-
dato attrae ogni anno lolle di 
alpinisti ed escursionisti da 
ogni parte d'Italia 

L'idea partita dal dott. Sa
glio si è dimostrata felicissi
ma. La sua meticolosità orga 
nizzativa e la collaborazione 
degli altri «semini» hanno 
compiuto il resto. Ci mera'vi-
glia, anzi, che la S.E.M. si sia 
mossa tanto tardi in campo 
nazionale, accontentandosi fi. 
nora del proprio guscio in 
fatto di accantonamenti. L'e
sperimento attuale e soprat
tutto l'avvenire le farà gua
dagnare il tempo perduto. , 

Certamente per effetto delle 
maggiori comodità in confron
to agli attendamenti, l'orga
nizzazione della S.E.M. è quel
la che ha contato una percen
tuale maggiore di 

amo trovato 
vecchi amici: 11 simpatico Boi 
la con la consorte ed il nipote, 
Gazzaniga, direttore di turno, 
il gerente Franco Dezulian, 
che non ha più la caratteri' 
sica barba. Vi era anche una 
rappresentanza partenopea fra 
Cui il Duca Capace Minutolo, 
< don Gennaro », come sole
vano chiamarlo l commensali 
che evidentemente, al nostro 
arrivo, avevano già raj^giunto 
uri cordiale affiatamento, fra 
loro. Era pure presente il 
Commissario dell'A.N.A., rag 
Giuseppe Reina, con la sua 
famigliola, in visita d'ispeziO' 
ne. Figura simpaticissima di 
vecchio alpino, dal caratteri' 
stìco pizzetto, espressione ti 
pica di serietà « buon senso 
ambrosiano. 

In • quest'angolo incantevole 
ci siamo trovati veramente a 
nostro agio. In un'atmosfera 
di serenità e di cordialità. Il 
Contrin è il « rifugio » per ec
cellenza. Non il via vai di 
tanta gente come al «Marmo
iada », non quell'aria di mèta 
turistica come al Pordoi, dove 
ogni ora e quasi ogni minuto 
era 11 passaggio di autopul-
mann, di macchine, di camion 
pieni di gente chiassosa, di
versivo piacevole per chi è 
facile alla noia, ma fastidioso 
per coloro che amano la quie
te e la solitudine montana. 

Organizzazione complessa, 
quella della S.E.M., che do 
veva curare ben t re sedi di
verse, con relativi servizi. E' 
terogeneità di frequentatori, 
di gusti diversi e certe volte 
contrastanti. Ma tutto è filato 
bene, mercè l'abnegazione dei 
Direttori di turno, scelti fra 
i più attivi e volonterosi soci, 
che hanno adempiuto con sod
disfazione al non facile com
pito. 

Al nostro ritorno, Sagiio ci 
ha annunciato che. all'ultimo 
turno saranno presenti ben 30 
professori d'Università in 
gruppo... 

Gaspare Pasini 

PRIME ASCENSIONI 
Punta Soèl parete est 

L'U agosto u. 3. la cordata 
Gino Pisoni (C.A.A.I.-S.A.T.) 
ed Elvezio Bozzoli Parasacchi 
(C.A.A.I.-S.E.M.) ha compiuto 
partendo dail'arcantonamento 
nazionale S.E.M. al Pordoi, la 
prima ascensione della parete 
est della Punta di Soèl. 

La scalata si ^ svolta sul 
lato sinistro della grande gial
lastra parete, iniziando nella 
stretta fessura formata dal pi' 
lastre che s'addossa alla pa
rete stessa. Superato un forte 
strapiombo, si sale per lo spi
golo del pilastro fino a un bre
ve ripiano sottostante ad una 
ripida parete che si supera per 
raggiungere la fessura che fa 
seguito, in basso, al camino che 
scende sul lato sinistro della 
parete e che «bocca sulla gran
de cengia mediana. 

Su per la fessura fino alla 
cengia ,a imboccare il camino 
per il quale si sale, superando 
vari strapiombi, fin sotto il 
gran tetto. Si esce a destra 
con larga spaccata, risalendo 
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RICOSTRUZIONE ALPINISTICA 

L'inauglirazlone dei Rifugio 
"Gùlla|ite^ all'Alpe Devero 

eì:àno il Gen. 
porrini Presi-

Giallaratese, 
'el C~A'.I,- Bu-

Abbiamo partecipato ad U' 
n'altra festa di {alpinisti: l'I-
naugurazionef d è | Rifugiò che 
la Sezione gallsratese del C 
A.I. ha sistemata all'Alpe De
vero (m. 1640) l o del quale 
abbiamo parlate; \il numero 
scorso.'' '•': • = .',':: | '-.Vi;' '•..';••' 

La solennità dflll'avvènimen' 
to — cui ha .voluto presenzia
re anche ?JH,, PtjfiatKttì t'^éne-
rale del CA-I.'-J è statsi som
mersa daU'entusi ismo dei gio
vani che in mag iiòi-anza com
ponevano la" coft itiva dei cen
to e più soci Sì i i t l . il pome
riggio di sabati > 3 agosto a 
bordo di un velo ;e camjon con 
rimorchio fino a. . Gòglio e 
quindi a piedi a : Deverò. Con 
loro, democratic; 'mén|e ariran 
giatl sul greinjtlssiSO' auto 
mezzo scoperto, 
Masini, il cav* 
dente del C.A. 
il col. Oggioni 
sto e vari con-sfelieri. 

Il neo Rifugici» ha potuto a 
stento contenere! per ' la cena, 
l'allegra brigatafche ha mes 
so a dura prova l'abilità dei 
cuochi e degli in|provvisati ca 
merieri, soci e socie prestatisi 
alla bisogna ' copiV' ammirevole 
buona volontà; I 

Poi, sullo s tozzo terroso 
antistante l 'entmta. Illumina
to da due abbasUanti lampa
de, sono stati aEcesi'numero
si razzi portati t (la' 'Gallarate 
I fuochi d'artificio -sono saet
tati isolati, ^a ctopiei a grap
poli, alti nel citìo stellato, a-
prendosl , irj ' aascate ' rosse, 
bianche, verdi,-«spressione vi,-
vida e palmare Hella gioia dè"-
gli alpinisti galjaratesi. per la 
realizzazione di questa loro 
prima casa. } 

A lungo è dijrata la festa, 
tra canti e teniativi di danze 
al suoiio di uni fonografo un 
po' asmatico. Porrini da per-
iiiiiiiiiniiiiMiiiiiiiiiiii^liiiiiiidiiiiiiiiiiiiiii 

Un mater ia le abbondan
tissimo si è an|mucchiato in 
Redazione dufVnte Io scorsa 
mese. ' P r e g h i l o ; per tan to 
collaboratori ie|, corr ispon
dènti di aver Pazienza, che 
poco alla voitn accontente
remo tutti.' E'^tsisolutamen-

le esca in 4 pagine per poter 
contenere tu t t l g l i a rgomen
ti e dar spaziò anche agli 
scritt i le t terar i e di var ie tà . 
Ci proponiamo di farlo col 
prossimo anno, m a occorre
r à che tut t i ci sostengano 
col loro aiuto, accet tando 
l ' inevitabile aumento di co 
sto che l 'uscita a i pagine 
comporterà. ; 

iiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiii 

fette anfitrione, aveva recato 
per gli ospiti e 1 soci un net
tare squisito che servi a por
tare al diapason l'animazione 
della serata 

Verso le ore piccole, alla 
spicciolata, parte dei conve
nuti ' ha occupato fino all'in' 
verosimile ogni angolo del ri' 
fugio per trascorrervi 11 re 
sto della notte. Altri sono 
scesl alle case del Devero, 
per analoga sistemazione e 
non bastando nemmeno que
sto, qualcuno - si è adattato 
sulla paglia di una balta, ac
contentandosi di sognare per 
future occasioni, l'accoglienza 
ospitalmente intima del vici 
no rifugio. Fra questi era il 
buon Porrini, che ha ritenu 
to doveroso, per l'alta carica 
che riveste, di • sacrificarsi pel 
primo. I 

« contem' _ _ . _ _ 
piativi» e di «villeggianti», ha parete fino in vetta. Ore Y: 
Ma In compenso l'attività de- difficoltà 4* grado superiore. 

Il mattino dopo il rito uffi
ciale, in atmosfera più calma 
e serena, ne l l ' incan to 'd i un 
sole sfolgorante e di un cielo 
azzurro, sul quale si staglia
vano nitide le sagome del Cer-
vandone, nella Punta Fizzi e 
delle altre vette che fanno co 
rena all'incantevole conca del
l'Alpe Devero. Nella chiesina 
del villaggio Don Piero Gaz-
zulani ha celebrato la Messa, 
avendo felici espressioni sulla 
influenza • spiritfjjale dell'alpi' 
nismo. Poi a gruppi, 1 presenti 
si sono ritrovati davanti 'al 
Rifugio, imbandierato. Fra 1 
presenti erano le rappresen-
ze della S.E.M. (Piero Testa), 
del C.A.I. di Busto, Legnano, 
Arena e Sesto Calende. Am
brogio Porrini, fra l'attenzio
ne generale, rivolge amiche
voli parole alla buona, ma 
profondamente sentite, ai pre
senti. Dichiara anzitutto che i 
dirigenti del CA.I. Gallarate, 
con questa cerimonia, prendo
no l'impegno morale, sia verso 
la Sezione stessa quanto verso 
le consorelle e . la Presidenza 
gener£ile, di migliorare l'at
trezzatura del . rifugio e di in
tensificare gli sforzi per por
tarsi sempre più avanti. Sa
luta le rappresentanze delle 
Sezioni presenti, annuncia le 
adesioni di altre delle Provin
cie di Novara e Varese, rin 
grazia Masini e le personalità 
presenti. Comunica che nel 
prossimo anno saranno iniziati 
1 lavori per un rifugio più 
ampio nella stessa località: 
quello attuale è soltanto il pri
mo passo. Segnala i collabo
ratori più attivi per l 'arreda 
mento del rifugio: Coscia, 
Buffoni, Borghi, Bossi, Repos-
sl, ecc.,' salutando U comm. 
Crosta, primo Presidente del
la Sezione e decano dei soci, 
presente. Infine informa che, 
oltre ai bivacchi è un progetto 
un punto d'appoggio all'alpe 
Veglia, mentre nel mese di 
settembre sarà Inaugurato il 
rifugio al Lago Gabiet, sopra 
Gressoney. 

Il gen. Masini, subito dopo. 

pronuncia un notevole discor
so sull'importanza, dei rifugi 
nel periodo -attutle jdel C.A.I., 
problema che corre" rischio di 
mettere,in crisi l'organizzazio
ne completa del sodalizio, poi
ché al vasto ed eccezionale 
aumento del numero del soci, 
non corrisponde un adeguato 
aume|>to.,.nel jpuia?J<>; dei, ri-, 
lUgi.- .decorre ' pertahfó èom-
piere, I massimi sforzi in,; que
sto sènso. Purtroppo la Sede 
centrale non ha mezzi per tut
ti e conta sulle soluzioni pra
tiche che ogni 'Sezione del 
C.A.I, deve impostare solleci
tamente. .Sull 'aiuto' del Go
verno non bisogna fare affi
damento: occorre pertanto ar
rangiarsi, cernè fanno Galla-
rate, la U.G.E.T. di . Torino, 
Monja e Mondovl. I ricoveri 
devono essère in ' primissimo 
piano nella ricostruzione del 
C.A.I., perchè • al loro svilup
po corrisponde sempre una 
più intensa attività alpinistica. 

Don Cazzulanl esprime in
fine il suo compiacimento al 
C.A.I. Gallarate per avergli 
offerto la possibilità di com
piere la cerimonia religiosa di 
questa inaugurazione. Invoca 
la benedizione sul rifugio e 
sui suoi frequentatori e si 

Quindi la madrina, signora 
Anna Maria Buffoni, scioglie 
il nodo della corda con cui è 
legata la porta d'ingresso, poi 
don Cazzulanl benedice 1 lo
cali ed il rifugio viene cosi 
inaugurato, fra gli applausi 
dei presenti. 

La festa era ormai termi
nata. Nella saletta del rifugio 
e nei dintorni, sui declivi e 
sui prati, venne consximata la 
colazione al sacco, integrata 
da pasta asciytta che con vero 
«.tour de force» la cucina riu
scì a preparare in brevissimo 
tempo per tutti. 

L'appuntamento pel ritorno 
era fissato per le 18 a Goglio, 
che venne raggiunta alla spic
ciolata. Poi il rombante auto
carro con appendice, gremito 
ancor,-piùj-deÙ.glonia<,inn8ii5ZÌ, 
discese a Baceno, attraversò 
Domodossola e lungo la riva 
occidentale del Lago Maggio
re riportò la grossa comitiva 
a Gallarate, senza alcun inci
dente, trovando anzi modo di 
agganciare un altro camion 
stracarico di gitanti, che ave
va chiesto aiuto per incidente 
al motore. 

Presto le cronache parle
ranno del secondo Rifugio dei 
C.A.I. Gallarate e forse di un 
terzo. L'importante è il primo 
passo e questo è ormai un 
fatto compiuto. Non interessa 
solo 1 gallaratesi ma tutti l so
ci del C.A.I. che d'ora in poi 
troveranno una , nuova base 
per le loro ascensioni al Cer-
vandone (m. 3211), al Pizzo 
Pizzi (m. 2742), • alla Punta 
Rossa (m. 2887), al Pizzo di 
Cornerà (m. 3023), importante 
punto di collegamento. fra la 
zona del Vannino • ; l'Alpe 
Veglia. • 

O. P. 
augura che le Alpi portino la 
gioia agii spiriti. , 
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Contro le decisioni di Parigi 

lini ZiOOalpÉl Sii M. kea re l 
Per attestare la propria so 

lidorietà con. le popolozioni 
di Briga e Tenda. Io Sezio 
ne dì Mondavi del C, A. I. ha 
organizzato il 4 agosto scorso 
una grandiosa adunata sul 
Monte Saccarello (m. 2200) 
(sulla cui vetta dovrebbe pas
sare il nuovo confine, qualo 
ro si realizzasse definitiva' 
mente lo deprecata cessione 
alta Francia dell 'alto Valle 

-, Rojo) sopra Brigo e Tenda, 

tre duemila persone. 
Aderirono e parteciparono, 

oltre Mondovi, le Sezioni 
C. A. ì. di Imperia, Cuneo, 
Savona e Genova, nonché 
genti dello Valle Rojo, Valle 
Argentina e Tanaro, coman 
danti dei partigiani, operai e 
contodini. 

Alla presenza della folla, 
ai piedi della colossale sta
tua del Redentore, celebrò la 
S. Messa il Vescovo di Ven 
fimiglia e parlarono, suscì 
fondo entusiasmo e commo
zione, l'on. avv. Fazio, l'ing. 
Ruffi. di Briga, il colonnello 
Bernardini e il generale 
Lombardi. 

Solidale con le popolazioni 
contese, tutta la massa esplo
se più volte in manifesfozio 
ni di i tal ianità, sottolineando 
i 'ingiustizio che si tenta dì 
effettuare ai danni dell'Italia. 
Al monumento che ricorda 
gli Alpini caduti sul Sacca
rello, a cura del C.A.I. Mon
davi,è stata deposta una co
rona di alloro e stelle alpi
ne, omaggio a tutti i Caduti 
per la Patria. E' stato spedito 
un te legramma ol Presiden 
te De Gasperi, a nome di 
tutti ì presenti. 

La manifestazione, chiusa 
senza il mìnimo incidente e 
contenuta nello severa se
rietà consona all'ora grave, 
ha lasciato nei portécipanti 
il più vivo entusiasmo. • 

me, non umilioto e distrutta 
per mano di feroci delinquenti. 

Noi ci inchiniamo, profondo-
menté addolorati, alla memoria 
di Montoldo, m,a nello stesso 
tempo, dallo, sdegno esasperato 
che ci fa fremere, traiamo l'e
spressione di un'esigenza im
prescrittibile e di una decisione 
implacabile: il sacrificio Suo 
non sia dimenticoto e non sia 
stato vano! 

y '' _ _ _ _ _ • ; I- G' 

Altm!a{iina.cLmaoiijrn](it3. 
Ma 11 caso di Bognanco non 

è il solo, purtroppo. Un'altra 
segnazione ci perviene da Mol-
veno e se pur non riveste l'ec • 
cezionale gravità della prima, 
è sempre l'indice di una si
tuazione allarmantg. Quattro 
giovani bolognesi Luigi Accor
si, Luigi Mela, Ferdinando Cal
zolari e Giovanni Selleri, tutti 
fra i 13 ed 1 21 anni, partiti 
da Molveno diretti alla Cima 
Tosa, dopo un'ora di marcia 
venivano fermati da tre indi
vidui, vestiti con divise tede
sche ed armati d i mitra e pi
stole, che li derubavano di una 
macchina fotografica e di 6900 
lire. 

MAI ACCADUTO FINORA 

Sui monti di Bognanco, in 
Val d'Ossola, l'alpinista geno
vese. Montaldo, mentre com
piva un'escursione, è stato as
sassinato a scopo di rapina da 
alcuni boscaioli, negli ultimi 
giorni del luglio scorso. 

Si pud immaginare delitto 
più odioso? Un olpinisto, men
tre da solo ovanzo verso il re
gno della suprema bellezza, 
spoglio di ogni interesse mon
dano, più vicino 0 Dio che agli 
uomini e quasi dimentico di 
sé, viene prodiforiomente as
salito ed ucciso a bastonatei 
Dobbiamo dunque rossegnarci 
a pensare che le montagne sia
no ora covi di belve umane e 
teatro di. nefandi delitti? Do
vremo associare all'inefobile 
sentimento delle vette l'incubo 
dello furio songuinorio, olla 
gioia purissima dell'altezza e 
della solitudine il ribrezzo del
l'insidia e della morte immi
nente? Potremo ancora condur
re i nostri ragazzi sulle mon
tagne senza infilarci nelle ta
sche del pantaloni una pistola 
carico o delle bombe o mono? 

La guerra è finita; eppure 
nella pace dell'alpe risuona en-
cora l'urlo del massacrato ed 
il sentiero si arrossa di sangue 
innocente. Dovremo procedere 
guardinghi per i monti, diffi
dando del montanaro, del val
ligiano che finora erano stati 
ali ornici più cori e devoti del
l'alpinista? 

Gli alpinisti reclamano giu
stizia ed esigono che questa 
impurità, sia per sempre fu
gata dalle rnontagne, ove la 
vita umano deve essere esal 

I Caduti della, montagna 
Alcuni operai della Soc. Edi

son hanno rinvenuto il 1» ago
sto scorso, poco sopra l'Alpe 
Devero, il cadavere di Fron-
cesco Canuto, di 36 anni, da 
Domodossola, precipitato dalla 
Punta Fizzi mentre, da solo, 
ne tentava l'ascensione. 

Il 29 luglio scorso una cor
data composta dai giovani In-
nccenzo Coletta e Bruno Mon-
gini della Sottosezione C.A.I. 
Marina Mercantile di Genova, 
precipitava mentre stava ef
fettuando l'ascesa delle Guglie 
d'Entraque. Mentre miracolo
samente il Mongini se la ca
vava con lievi ferite, il Coletta 
decedeva qualche ora dopo. 

Il 21 luglio il giovane reli
gioso del Gran S. Bernardo, 
Luciano Droz di Orsiera ed il 
Padre missionario Giuseppe 
Lipp stavano effettuando la sa
lita della parete est del Pan 
di Zucchero, quando improv
visamente mancava loro l'ap
piglio e facevano un « volo » 
di 40 metri. Il Droz riportava 
due ferite alla testa ed un'altra 
più grave al braccio, ma riu
sciva tuttavia a raggiungere la 
strada coi propri mezzi e ad 
avvisare un cantoniere. I mo
naci formavano una colonna 
di soccorso ed un'ora dopo ri
trovavano e trasportavano il 
padre Giuseppe Lipp all'ospi
zio, ma in conseguenza delle 
gravi ferite riportate alla sera 
egli decedeva. 

Il 22 luglio la giovane Franco 

Una pnde manifestazione 
nazionale 1% firiflnetta 

Il Consiglio del C.A.L a Lecco 

Pel 21-22 corrente è indet
to dalla Sezione del CA.I . di 
Lécco u n Convegno alpinisti
co nazionale In Grignetta, con 
benedizione della montagna, 
manifestazione che vuol e s 
sere u n omaggio degli a lp i 
nisti lombardi alla bella p o 
polare pales t ra di a r rampica-
mcntui-e chB-contrftnrirè-a-'far 
conoscere agli amici delle zo
ne lontane questa ca ra t t e r i 
stica montagna, alle cui var ie 
guglie sa ranno guidati da 
provett i e noti scalatori lec-
chesi. : 

Contemporaneamente viene 
bandito un concorso fotogra
fico, che servi rà a perpe tua
re la memor ia del convegno, 
segno della r inascita a lpini
stica i tal iana. Una bellissima 
targa ricordo ver rà dis t r ibui
ta ai par tecipant i , mentre a l 
la Sezione che vincerà il p r e 
mio stabilito dal regolamento, 
vcn 'à assegnato il Trofeo 
Grigna, che raffigura il m a e 
stoso gruppo del « Fungo ». 

Del Comitato \ d'onore fan
no par te 11 Presidente gene
rale del C.A.I., il Prefetto di 
Como, il Sindaco di Lecco ed 
al tre personali tà . Il Comitato 
esecutivo è presieduto dal 
càv. Arna ldo Sassi, la d i r e 
zione tecnica è affidata a E i e -
cardo Cassin, Mario Dell'Oro, 
Ugo Tizzoni, Gigi Vitali ed 
Antonio Piloni, che saranno 
coadiuvati, pe r le ascensioni, 
da un buon nerbo di a l t r i 
provett i arrampicator i locali. 

Lo scro del sobofo, al l 'a l-
bergo-ri /ugio ' Carlo Porta, 
avrà luogo . il raduno dei 
rappresentant i delle diverse 
Sciiont per un b reve r ap 
pòrto dei generale Masini, 
che presiederà pure; in gior
nata, la riunione del Con 
sìglio . generale del C. A. I., 
appositamente convocato per 
questa manifestazione a Lec
co per discutere il progetto 
del nuovo Statuto del C.A.I, 

alle 7 pa r t i r anno da Lecco gli 
automezzi per i Piani Resi-
neJli con tu t t i gli altri p a r t e 
cipanti singoli. Alla stessa o-
ra, invece, par t i ranno dai E e -

sinelli le regolari cordate per 
le Guglie designate dal Co
mitato organizzatore. . 

Alle 10, sempre al Resinel-
11, S. Messa con accompagna
mento corale. Alle I I , sulle 
vette delle guglie, le cordate 
accenderanno dei fumonl * 
dalla Chiesetta ai Piani Re-
sin6llL,sRrà,.lrrij;«irtita, IR b e 
nedizione alla montagna. Do
po questa cerimonia, il Gen. 
Masini d a r à il benvenuto ai 
convenuti. 

Alle 14 assegnazione del 
Trofeo Grigna e Targa ricor
do. Seguiranno dimostrazioni 
di arrampìcamentp degli sca
latori lecchesl sul Corno del 
Nibbio. L'inizio della discesa 
a Lecco degli automezzi avrà 
luogo alle ore 16. 

11^ Trofeo sarà assegnato 
in base ad dna classifica ot 
tenuta computando le d i 
stanze ed il numero dei pa r 
tecipanti (1 ' punto per ogni 
10 im., 1 punto per ogni pa r 
tecipante). 

Le Sezioni che desiderano 
dovranno inviare la propria 
adesione entro il 12 corrente, 
riempiendo apposito modulo 
che viene inviato, insieme al 
progranama, accompagnato da 
L. 5 per ogni iscritto. La quo
ta pel trasporto Lecco - Pia
ni Resinelli e r i torno è fissa
ta in L. 100, Occorre pure 
prenotarsi presso il Comita
to per i pernot tament i nei r i 
fugi, la notte del sabato. 

Per avere il p rogramma 
ed ogni a l t ra informazione r i 
volgersi alla Sezione C. A. I. 
Lecco, Piazza X X Set tem
bre 1. 

Le ascensioni organizzate 
comprendono scalate al Cor
no Nibbio, al Canalóne Por
ta, al Torrione Fiorelli, al S i 
garo, ai Torrioni Magnaghl, 
al Campaniletto, alla Torre, 
al Fungo, alla Guglia Ange
lina, all 'Ago Teres i t a . a l Tor
rione Clerici, ai Torrioni Cre
sta Segantini, al Palma, alla 

'^-^ftattl1tt^1ìl^*^i0I«fentea~"22 •Ptìrrta'-Civette; • lal •^Torrione 
Casati, alla Torre Mongolfie
ra, alla Cecilia, al Cinquante
nario, al Torrione Costanza 
ed alla Punta Giulia, per le 
varie vie. 
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Convegno delle Sezioni 
Centro-meridionali del C.A.I. a Napoli 

In occasione del 75" anniver
sario della sua fondazione, la 
Sezione di Napoli del C. A. I. 
ha preso l'iniziativa, d'accordo 
con la presidenza generale, di 
un Convegno delle Sezioni cen
tro-meridionali, nei giorni 28 
e 29 corrente, per la discus
sione di problemi di partico
lare interesse per il Centro 
Sud. Tutte le Sezioni dell'Ita
lia centrale, meridionale ed in
sulare sono invitate a parteci
parvi coi loro delegati. 

All'o. d. g. sono i seguenti 
temi: Sviluppo dell'alpinismo 
nell'Italia centro-meridionale; 
intervento della Sede centrale 
per il potenziamento delle Se
zioni centro-meridionali; il 
problema dei Rifugi; vie di 
comunicazione e mezzi di t ra
sporto; varie. 

Il Convegno si Inaugurerà 
sabato 28 corr., alle ore 10, e 
sarà presieduto dal presidente 
generale del C. A. I. Le di
scussioni proseguiranno fino 
alle 13 e verranno riprese alle 
ore 16. 

Per domenica 29 l convenuti 
partiranno alle ore 7 In mo
tonave riservata per Capri; 
quivi giunti alle 9 discende
ranno a Tragara. SI effettue
ranno interessanti ascensioni 
sui Faraglioni, che offrono va
rie vie di scalata con difficoltà 
dal 2° al 5° grado. Alle ore 14 
vi sarà la colazione al Risto
rante di Tragara. Partenza per 
Napoli alle 17 ed arrivo alle 
ore 19. 

La gita a Carpi, comprensiva 
del viaggio e della colazione, 
è offerta agli ospiti dai soci 
della Sezione di Napoli del 
C A. I. 

L'iscrizione al Convegno è Voccarono di Torino, di 21 anni 

vono comunicare entro il 20 della Italgas di Torino al piano 
di Suplun in Valgrisanche, 
mentre rapcoglieva fiori, scivo
lava da un ripido pendio e 
precipitata sulle sottostanti roc-
cie. La caduta è stata mortale. 

2'ConTe!iDOileIlaMoDlagflaaFellre 
La Sezione del C A. I.\ di 

Feltro Organizza pel 15 corrente 
il suo 2" Convegno della Mon
tagna che si impernia su una 
gara a squadre sul percorso 
Feltre (m. 275)), Monte Pavlo-
ne (m. 2334), Croce d'Aune (m 
1011) di circa 30 km. con un 
disllvello complessivo di metri 
2059. Vi sono In palio ricchi 
premi, fra cui il Trofeo della 
montagna, premi individuali 
pei concorrenti e medaglie r i
cordo. 

Le squadre devono essere 
composte di tre alpinisti, com
preso il caposquadra. 

Tassa di iscrizione per ogni 
squadra L. 150, da inviarsi al 
signor Celestino Frescura, Fel
tre, entro 11 14 corr. La gara è 
libera a tutti . 

La prima cclizione rì\ qv.-'.o 
Convegno risale al 21 ugusio 
1921 sul medesimo 

corrente il nome dei parteci
panti e la data dei loro arrivo. 
La Sezione napoletana può in
caricarsi di prenotare gli al
loggi, purché ne venga dato 
avviso non oltre il 15 corr. La 
Sezione di Napoli ha sede In 
via Medina 5, 1° piano (inter
no 2') e nei giorni dal 26 al 28 
sarà aperta continuamente dal
le 8 alle 20. 

Coloro che desiderano nar-
tecloare all'arrampicata sui Fa
raglioni, devono dame tempC' 
stiva comunicazione per la for 
mozione delle cordate. 

Per coloro che desiderassero 
sostituire la gita a Capri con 
altre escursioni (Vesuvio, Mon
te S. Angelo a Tre Pizzi, ecc.) 
la Sezione organizzerà appo
site comitive, mentre nel caso 
che eccezionali condizioni del 
mare non permettessero la t ra
versata per Capri, verrà effet
tuata altra gita. 

quella Sezione, del quale ci ri
serviamo pubblicare il pro
gramma sul prossimo numero. 

L'U.I,A.A. Si riunisce a Zermatt 
L'Unione Internazionale delle 

Associazioni di Alpinismo (U. 
I. A. A.) terrà nei giorni 5 e 6 
corrente una riunione amiche
vole a Zermatt, sotto la presi
denza del presidente Egmond 
D'Arcis. 

L'o. d. g. dei lavori porta: 
ripresa delle relazioni interna
zionali; coopcrazione interna
zionale per la ricostruzione dei 
rifugi distrutti nel corso della 
guerra; creazione di un indice 
bibliografico e cartografico in
ternazionale; passaggio delle 
frontiere; creazione di un cen
tro di studi scientifici e tecnici 
concernenti l'alpinismo; riunio
ni annuali di alpinisti; proposte 
individuali; ecc. 

- percorso, 
... , . . "^«e venne coperto dal vinci-

toto nelt'ospirazione al subii-'tori in ore 5.39.45. 

Un Raduno anche in Sicilia 
Sibilo dono il Convcno di 

Napoli o ai primi di ottobre, 
avrà luogo anche un Convegno KV™-.....V= »4<r«i. ueoi. 
deUe Sezioni sicU'ane del C ti provenienti da regioni lon 
A. I, a Palermo, indetto da Itane, 

Il 52" Congiesso della S,A.T. 
Riprendendo dopo 17 anni 

una tradizionale consuetudine, 
avrà luogo nei giorni 7 e 8 cor
rente a Pozza di Fassa il 52' 
Congresso della S. A. T. Esso 
riunirà le rappresentanze di 
tutte le vallate trentine, pre
senti le 34 Sezioni che raggrup
pano i circa 10 mila soci della 
S. A. T. e numerose altro del 
C. A. I. 

Alla fine delle manifestazioni 
del Congrèsso, seguirà una set
timana alpinistica in Vai di 
Fassa. _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ 

IflauguraÉiie straia ierrala 
Castiglloni 

Parenti ed amici del com
pianto dr. Ettore Castiglionl 
sono invitati alla cerimonia di 
inaugurazione della « Strada 
ferrata » che al suo nome è 
dedicata e che avrà luogo il 
29 corrente p. v. al rifugio 
Agostini in Val d'Ambies, nel 
gruppo delle D o l o m i t i di 
Brenta. 

Questa magnifica via che 
l'indimenticabile amico ideò e 
che gli amici di Trento inizia
rono or sono due anni e che 
attraverso un lavoro assiduo e 
meticoloso hanno portato a 
termine con l'assistenza mo
rale e finanziaria dogli amici 
di Milano, mentre apre un'in
cantevole passaggio fra i ri
fugi Agostini e Dodici Apo
stoli, sta a chiara dimostrazio
ne dell'indistruttibile senti
mento che accompagna la cara 
memoria del compianto dr. 
Castiglloni. 

Gli amici di Trento e d! Mi
lano danno appuntamento a 
tutti gli alpinisti che hanno 
vivo il ricordo del caro amico 
per il 29 settembre al rifugio 
Agostini, che per la notte an
tecedente sarà dalla SAT te-
nulo a disposizione degli espi-



LO SCARPONE 

MLLE SEZIONI L. i l . 1. 

MI Lilio 
Generosità dei soci 
per i nostri rifugi 

Mol t i si- ch iedono c o m e la 
Sez ione di Mi lano de l C.A.I. 
a b b i a una t r e n t i n a d i bel R i 
fugi e come a b b i a p o t u t o c o 
s t r u i r l i in pas sa to . La r e a l t à 
è c h e l a (juota socia le non h a 
m a i lasc ia to a lcun m a r g i n e p e r 
c o s t r u i r e 1 Hifugi e c h e p r a 
t i c a m e n t e u n g r u p p o d i soci 
b e n e m e r i t i e q u a l c h e so t tosc r i 
z ione s t r a o r d i n a r i a h a n n o p e r 
m e s s o d i r a g g i u n g e r e u n ' o r g a 
n izzaz ione cosi i nv id i ab i l e . D ia 
m o q u i un e lenco s o m m a r i o 
de i p r inc ipa l i Rifugi d o n a t i : 
1 - Roccolo Loria (o ra d i s t r u t 

t o ) : Donato d a l socio Lor ia . 
2 - R i / . Rosa lba a l la G r i g n e t -

t a , dona to i n t e r a m e n t e da l 
r a g . D a v i d e Valsecchi . 

3 - Rif. Luigi Gìanettì (ora d i 
s t r u t t o ) : cos t ru i to p e r l a sc i 
t o de l compian to g r a n d e a l 
p i n i s t a p ion ie re . 

4 - Rif. Albergo Carlo Porta. 
I l v a s t o t e r r e n o che g iunge 
fino al la v e t t a de l la G r i -
g n e t t a v e n n e d o n a t o da l do t t . 
Ca r lo P o r t a ed il Rifugio A l 
b e r g o fu cos t ru i to p e r sot 
toscr iz ione d a u n g r u p p o di 
soci, al la cui t e s t a e r a n o il 
r a g . Mar io T e d e s c h i e i l r a g . 
A n t o n i o Ross in i . 

5 - Rif. G iovann i B e r t a c c h i 
cos t ru i to da l r a g . D a v i d e 
Valsecch i coU'aiuto deg l i A l 
p i n i . 

6 - Rif. G iann i Casati a l C e -
v e d a l e , dona to in g r a n p a r t e 
d a l l a famigl ia Casa t i a r i 
co rdo del figlio m o r t o ne l l a 
G u e r r a 1915-18. 

7 - Rif. Pizzint i n V a l Cedec , 
d o n a t o da poch i a m i c i : t r a i 
b e n e m e r i t i r i c o r d i a m o il r a g . 
Giorg io M u r a r i , M a r i o G a e -
t a n i , ing. G i u s e p p e L a v e z -
za r i , r a g . M a r i o Be l lo , Cor 
be l l in i , Colombo Celso, E. 
M a l d u r a . 

8 - Rif. Giovanni Porro nel le 
A u r i n e , r i p a r a t o e r i a t t i v a t o 
a c u r a di u n g r u p p o d i soci 
e de l la Famig l i a P o r r o . 

9 - Rif. Umberto Canziani In 
Val d 'Ul t imo. R i p a r a t o e r i a r -

- r e d a t o dal la Cassa di R i s p a r 
mio del le P rov . L o m b a r d e 
in o n o r e del p r o p r i o eroico 
c a d u t o . 

10 - Rif. V Regg. 'Alpini in 
Val Zebrù . Ricos t ru i to i n t e 
r a m e n t e dal dot t . Gu ido B e r -

. t a r e l l i coU'aiuto deg l i Alp in i 
nel 1928 a m e m o r i a d e i com
p a g n i d ' a rme . 

11 - Rif. Fratelli Zola. Co
struito in g r an p a r t e p e r do 
n o de l l a Famig l i a Zoia. 

12 - Rif. Aldo Borletti. Ris l -
s t e m a t o e r i a r r e d a t o c o m p l e 
t a m e n t e dal la F a m i g l i a Bor 
l e t t i . 

13 - Rif. Giulio Payer a l l 'Or -
t l e s . R i a r r e d a t o e r i a s ses t a to 
Comple t amen te a spese del 

~ "b'e'rièìnerito i s o e t t o r e do t t . 
V i t to r io L o m b a r d i . Sva l ig ia 
to ne l 1945 con d a n n o i ngen -
t i s s imo, è o r a i r corso di r i 
a r r e d a m e n t o a c u r a del lo 
s tesso b e n e m e r i t o I spe t t o r e . 

14 - Rif. Alb. Città di Milano. 
Cos t ru i to col concorso p r e 
m i n e n t e del C o m u n b d i Mi 
l a n o , m a n t e n u t o d a v e n t i a n 
ni col concorso de l l ' I spe t t o r e 
ing. G iuseppe R iva . 

15 - Rif. Nino Corsi. R i cos t ru i 
to e d ingrand i to da l do t to r 
A n t o n i o Fogl ia e da l l a s i
g n o r a Mar ia Fogl ia Corsi a 
m e m o r i a del cong iun to , noto 
a lp in i s t a - sc i a to re . 

16 - Rif. Guido Larcher al 
Ceveda le acqu i s t a to da l l a 
S.A.T. di T r e n t o da l d o t t o r 
G u i d o Be r t a r e l l i p e r l a S e 
zione di Milano ed in segu i 
to res t i tu i to a l la d e t t a S e 
z ione . 

17 - Rif, Luigi S t e t t i . R e s t a u 
r a t o e r i a r r e d a t o d a u n g r u p 
po di amici del co mp i an to 
Seg re t a r i o a c u r a spec ia l 
m e n t e del r ag . D a v i d e Va l -
secchi , Luigi Cescot t i , D a u r o 
Cont in i , Pompeo M a r i m o n t i . 

18 - Rif. Luigi Ferrarlo (di
s t r u t t o da va l anga ) . Cos t ru i 
to in p a r t e p e r lasc i to del 
compian to a lp in i s ta e roe de l 
la G u e r r a 1915-18. 

19 - Rif. Cesare Branca al 
Ghiacc ia io del F o r n o : d o 

m a t o da l la vedova B r a n c a a 
; m e m o r i a del m a r i t o e colla 

co l laboraz ione del r ag . A n 
gelo Ga l imber t i . 

20 - Rif. Augusto Porro al 
Ghiacc ia io del Ven t ina . Co
s t r u i t o e dona to comple ta 
m e n t e da l la F a m ì g l i a P o r r o 
in memor i a - del Figlio p e r i 
to ne l la tragedia- de l Cor-
w a t s c h (Engandina) . 

21 - Rif. Serristori sopra Sol -
da . R i a r r e d a t o e messo in 
efficienza dal la Famig l i a Se r 
r i s t o r i di F i r e n z e . 

22 - Rif. Cesare Ponti al D i 
sgraz ia , donato i n t e r a m e n t e 

__dai f ra te l l i Gianlu ig i , Rino 
^ e Vi t to r io Pon t i a m e m o r i a 

de l l o r o p a d r e . 
23 - Rif. Nino Bernasconi, do

no d e l eav . I t a to Bernascon i 
in m e m o r i a del Figlio alpi
n i s t a . 

24 - Rif. Principe di Piemon-
, t e e Maresciallo Diaz (di

s t ru t to ) , r i o rd ina t i da l la Com
mis s ione ad o p e r a di Olindo 
Sch iav io , già b e n e m e r i t o pe r 
m o l t i a l t r i Rifugi ed in p a r 
t i c o l a r e p e r i mol t i del l 'Al to 
A d i g e . 

Bivacco Taveggia al Disgrazia 
cos t ru i t o da un' g r u p p o di 
soci amic i de l l ' e s t in to . 

Bivacco OdcHo-Grandori in 
cos t ruz ione a l Pas.so Mello , 
d o n o de l le F a m ì g l i e Odel lo 
e G r a n d o r i in m e m o r i a del la 
c o m p i a n t a cong iun ta . 

B i r o c c o Manz i in cos t ruz ione 
in Va l T o r r o n e , d o n o del la 
So t tosez ione S.U.C.A.I., Mi 
l a n o . 

P I A T T I , S C O D E L L E , V A 
S E L L A M E D A T E ' E 
P O . S A T E E F O R N E L L I 
T I P O « P R I M U S » P E R 

R I F U G I 
Lo Sede Centrale ha d i 

sponib i le pei Rifugi un as
sortimento d i p io t t i , ecc., 
di f abbr icaz ione R i c h a r d -
Ginori con stemma del C. 
A.I..' molto belli. Per i 
prezzi, assai c o n r c n i c n t i , 
le Sez ioni si r i fe r i scano a l 
lo C i r co lo r e N. 13. 

Quello c h e è a v v e n u t o in 
passa to d e v e a n c o r a r ipe te r s i , 

Consoci, so t t o sc r ive t e al P r e 
s t i to p e r l a R icos t ruz ione d e i 
Rifugi. 

L ' u n i o n e d i t u t t i gli sforzi 
v a r r à a s u p e r a r e le difficoltà 
del m o m e n t o . Già dei volon*! 
t e ros i ed en tus i a s t i Consoci si 
a d o p e r a n o g r a t u i t a m e n t e p e r 
l e n i r e il d a n n o e p r o v v e d e r e 
a l r e c u p e r o . ' D a t e q u a n t o p i ù 
p o t e t e . 

II C o m i t a t o p e r il P r e s t i t o 

2" elenco sottoscrittori 
De Marchi Gherlni Achille, 

L. 5.000; Dell 'Orto Ferdinando, 
L, 10.000; Zazzera Carla, L. 1.000; 
Castelli Luigi, L. 1.000; Baseggio 
Alberto, L. 1.000; Sala Giancarlo, 
L. S.OOO; Bardel la Giovanni, 
L. 1.000; Della Via Maurizio, 
L. 500; Viglezzl Achille, L. 500; 
Maldura Elpldio, L. 500; BogUoll 
Carlo Felice, L. 500: Abbati O-
berdan Balilla, L. 1.000; J a r ach 
Enrico, L. 500; Pezzi Enzo, L. 500; 
Pezzi Carla, L. 500; Schiarit i 
Francesco, L. 500; Salvi France
sco, L. 1.000; Paloschi Bianca, 
L, 1.000; P re t t i Ettore, L. 500; Ta-
gUasacchi P ie ro . L. 500; Pojszoli 
Ferdinando, L. 1.000; Martinell i 
Giovanni, L. 1.000; Ventura Et 
tore, L. 500; Ventura Fulvia, 
L. 500; Colombo Ugo e Rosetta, 
L, 1.500; Verganl Ottavio, L. 500; 
Eredi Maria. L. 2.000; Moraschl-
ni Antoniet ta , L. 1.000; Orlandi 
Carlo. L. 500; Ari enti Alfredo, 
L. 1.000; Rossignoli Arturo,, L. 500; 
Brustio Umber to , L. 3.000; B ru -
stio Antoniet ta . L. 1.000; Brust io 
Cesare, L. 1.000; Brustio Giorgio, 
L. 1.000; Meott i Mario, L. 508; 
Noseda Giannina, L. 500; Matteo-
li Lenno, D. 500; Ferrar io Pie t ro 
e Franca, L. 1.000; Eroso Ugo, 
L. 500; Calissano Gaetano, L. 5C0; 
Paollni Giuseppe, 1,. 10.000; Wld-
mann Walter , L. 500; Jovenit t l 
Francesco, L. 500; Origgi Dante , 
L. 500; Fi lot to Angela e Giusep
pe, L. 1.000; Albert i Paolo, 
L. 1.000; Calvi Ignazio, L. 500; 
Weiss Emilio^ L. 1,000; Conrad 
Carlo, L. 500; Gabbianelli Enr i 
co, L. 500; Sangurnett i Oscar, 
L. 1,000; Da Col Francesco, 
L. 1.000; Sacchi Luciano, L. 50O. 

Prenotarsi per il "Bietti,, 
L'accoslicnte ospifttU;à e ' l a 

magnifica posizione di questo ri
fugio attirano speciolments al 
sabato una grande affluenza di 
visitatori: spesso arrivano, ina
spettate, addiritticra intere comi
tive, che finiscono per creare 
nient'altro che confusione e di
sordine. 

E' pertanto assolutamente ne
cessario — dato il numero limi
tato dei posti — che, quanti in
tendono recarvisi in comitiua si 
prenotino almeno otto giorni pri
ma presso la Direzione della Se
zione di Milano del C. A. !.. on
de questa possa opportunamente 
regolarsi nell'accogliere o meno 
successive prenotazioni e possa 
tempestivamente informarne il 
custode. Qv.alsiasl altra forma di 
prenotazione, anche fatta diret
tamente al custode, non sarà ri
tenuta valida e chi risulterà in 
soprannumero dovrà ridiscendere 
alle baite ospitali di Era o pas
sare al vicino rifugio Monza, te
sté riaperto con servizio di al-
berghettò e con Assai maggiore 
disponibilità d i spazio. 

Rifugio ' Payer all'Ortles. — Il 
doti, ^•iltorio Lombaidi, da tanti 
anni Ibpettoi-e del Rifugio P a j e r , 
e riuscito a riattivare l'ospitalità 
al Jiifugio in modo ridotto dopo 
l'iiilame svaligiamento compiuto 
da alcuni contadini, pare di Val 
8okla, Ora r i spel lore Ila donato 
ai Ivilugio un insieme importante 
di oggetti di arredamento, di cu
cina e da tavola, 

J i dono generoso è slato ap
prezzato dal' Consiglio Sezionale 
d ie già in pas5at<r aveva molte 
voile ringrazialo per altri impor-
taiUi doni, 

.V lui va lì pensiero grato di 
lutti i soci, anche per l'opera in
stancabile ed inlciligenic che Ira 
assicuralo all'Ortles-Ce-veJalfi 11 
servizio telefonico, nonosianle le 
straordinarie, vicende ineiereolo-
gi.he e poliliclie rli cinesi! anni. 

Molto gradi la è stalo Quest'anno 
la visita della neo Sezione eli (lar
done Valtrompia che ha invialo 
trentacinque alpinist i : una colcm-
na solida ed entusiasta d ie lia 
attraversato tut to il (iruppo del-
l'Ordes ammirando anclie 1 orga
nizzazione dei Rifugi e l'ottiTiio 
funzionamento del telefono. 

Rifugio Brasca. — 11 lay. Odi-
do Silveslri, ispettore del Rifnsio, 
Ila fatto un dono assai imporian-
le e variato per r iarredare U Ri-
ugio fpiando sarà ultimato. Il 

dono comprende un armadietto 
per farmacia, u n a brandina, un 
paio di sci. corda, batterla per 
cucina, asciugamani , bandiera, 
biblioteca, con guide, riviste, car
te topografiche ecc . un insieme 
cospicuo che ha vivamente inte
ressato il Consiglio, ohe gli ha 
espresso la sua riconoscenza e 
quella del soci. 

Rifugio « Città di Milano ». — 
L'Ispettore benemerito, in?, Carlo 
Riva ba proceduto all'espletamen-
lo del suo compilo con l 'usata 
dilìgante ed entusiastica atten
zione. Recatosi -al Rifugio nel mo
mento del parziale accantona
mento del Touring Club Ital iano 
egli vi ba constatato 11 perfetto 
funzionamento ed ba espresso a 
tulli la propria soddisfazione an-
rlie al custode signor Giuseppe 
r inggera. 

Parecchie Tiparazirtnl « miglio
rie allo slabile sono in progetto 
ed in corso di attuazione, 

TI Consiglio Sezionale ba preso 
alto ancora una volta della gene-
ro.sa at t ici tà del consocio bene
merito che con generosità oonll-
nua assume a .suo carico, come 
sempre fece in passato, tali sjic.se. 

Rifugio Pizzinl. — La nuova 
Baracca donata dalla Società Co-
masina e sistemata da Oiuseppc 
Tuana. ha aviiio complela utiliz
zazione con g rande soddisfazione 
degli alpinisti. Sono dodici posti 
cbe si sono aKgiunti alla capacità 
normale del Rifugio. Il Presiden
te avv. Grassi ed il rag. Mario 
Bello hanno visitato e collaudato 
l'impianto. 

L'aiit{»linca per la Val d'Aosta 
La scomodltà delle coincidenze 

ferroviarie per la Val d'Aosta 
(per portarsi da Milano a Cour
mayeur occorre una giornata e 
mezza, con pernot tamento ad 
Aosta) ha incrementato notevol
mente il servizio di linea con au
topullman della vecchia ditta 
Fusett i , da anni nota agli escur
sionisti milanesi che di essa si 
valevano anche in tempi norma
li. Bi.soena dire, ad onor del ve
to , che questo servizio viene di
s impegnato in modo inappunta
bile: macchine moderne e veloci 
(da Milano a Courmayeur 6 ore 
appena), regolar i tà di orar i in 
coincidenza con le corr iere per 
Cervinia e le a l t r e valli, pe rso
nale corre t to ."Se pu re vi- è un 
maggior co.sto del biglietto in 
confronto alla ferrovia, esso è 
largamente compensato dal r i 
sparmio sul pernot tamento evi
tato e dal guadagno di tempo, E 
1 viaggia comodissimamente, con 

posti numera t i , su morbidi se
dili. Il che h a la sua importanza, 

Sottosezione G.À.M. 
Durante il 18"" nostro Accanto

namento a Planpincieux di Cour
mayeur, svoltosi dal 18 luglio al 
25 agosto, è ^ a t a effettuata una 
notevole at t ivi tà dai par tec ipan
ti ai qua t t ro turni , affollatissimi. 

Cordate hanno scalato il Bian
co per la via del Gonella e del 
Torino, le Gr. Jorasses per la 
via 'Walker, 11 Dente del Gigan
te, l 'Aiguille du Midi, ecc. 

Gli escursionisti si sono recati, 
invece, al va r i rifugi della zona: 
al Torino al Colle del Gigante, 
al Dalmazzi con escursione sul 
ghiacciaio del Triolet, al Joras
ses. alI'Elena, ecc. 

I turisti , che pu re hanno svol
to u n a in tensa att ività, sono sa
li t i — fra l 'al tro — al Colle ed 
al Lago del Chéeruit , al t,aghl 
di Combat e del Miage, al M. la 
Saxe, alla Testa Bernarda , ecc. 

Gruppo AlpiD. "fior di Roccia,, 
(.'ACCANTONAMENTO A CER' 

VINIA ha avuto termine il 31 a-
gosto. 

iniziatosi li 00 luglio In turni 
settimanali, alcuno ael qual i esau
riti , ha registrato un complesso 
di USI giornate-presenza. 

Il t rat tamento presso l'Albergo 
Juiiteaux. che forse nei primi gior
ni non aveva soddisfatto appieno 
la totalità dei partecipanti, 6 an
dato presto migliorando lasciando 
in tut t i viva soddisfazione, .\bbia- 
mo espresso a l sig, Gabriele Jla-
quignaz un cordiale ringrazia
mento. 

L'attività alpinistica è stata 
pure soddisfacente malgrado la 
gran massa di turisti. Con l'assi
stenza della guida Pio Perruquet 
diversi partecipanti hanno potuto 
realizzare ascensioni degne di ri-

Citeremo le più importanti : Cer
vino - Pio Perruquet con Eoberto 
llevo. 
Vaiola; pio Perruquet con la se
gretaria sig.iia Silvia PudiUi; dr. 
Carlo Castoldi, Alfredo Gianotti. 
Carlo Caracclni; Dante Menni, Lo
dovico AMatl . 

Un tentativo del socio Libero 
Beretta non ha avuto buon esito, 
causa una nevicatar la cordata si 
spinse tuttavia fino a l Picco Tyn-
dali: 

Becca di Cian - Pio Perruquet 
con Padre Isidoro Castoldi e dr. 
Carlo Castoldi; Libero Beretta con 
prof, Marinoni e Sandro Quarelll.' 

Cresta di Furggen - Brelthorn • 
Piccolo Cervino - Castore • Cha-
teaux des Dames - Compiuti da 
diverse cordate. 

Fiocco bianco. — La casa del 
sig. Cesare Pinzi è stata allietata 
dalla nascila di un bel maschiet
to,- Andrea, Auguri al piccolo e 
felicitazioni ai genitori. 

Lutto. — et perviene lar dolo
rosa notizia della morte del caro 
socia Ardemio Piscolla. avvenuta 
il 28 agosto u, s. ,per complicazio
ni sopraggiunte a seguito di una 
caduJa nella quale aveva ripor
talo la incr inatura della spina 
doisaìo. 

Esprimiamo alla consorte, signo
ra Osvalda Piscolla, le più vive 
condoglianze anche a nome di tut
ti 1 numerosi Roccialni. 

Rocciatori sciìitori * Lodi 
— Iniziata in maggio la serie 
delle gi te sociali con una narci-
sata a Va'cava, essa è continuata 
con gite- In Grigna. L'ultima di 
esse, svoltasi i l i agosto, ha avuto 
particolarmente buon esito: tu t t i 
i partecipanti hanno fatto la e re 
sta Segantini e la traversata dei 
Torrioni J lagnaghi . 

— Un-autentico successo h a In
contrato 11 nostro Accantonamento 
con Scuola di roccia a Selva di 
Val Gardena: tu t t i 1 tu rn t quin
dicinali hanno rapidamente re
gistrato u n « esaurito », ad ecce
zione di alcuni posti ancóra liberi 
a l 5° e 6'' turno. L'organizzazione 
impeccabile e l ' instancabile atti
vità dei direttori Malocchi e Car
minali hanno trovato nei parteci
panti largo consenso e soddisfa
zione. 

— Il 23 giugno si è fondata a 
Codogno una nuova Sottosezione. 
Reggente: 'Vincenzo Maccagnolo. 
Buonissima l'attività svolta in 
breve tempo dalla costituzione; 
varie gite nella zona dell'Adamello 
con numerosi partecipanti. 

L'ACCANTONAMENTO al Sella-
Marmolada volge alla fine. Men
t re sono in cor.iO gli ultimi turni 
t h e finiranno col 15 corr. è lieto 
vedere l 'es ' jbcrante entusiasmo 
ttie 1 felici partecipanti portano 
al loro ritorno. 

Il Consiglio, mentre rivolge un 
senso al riconoscenza a, tiuantl 
hanno dato con assoluto disinte
resse e grande al'i»'tto l 'apporto 
della loro diffìcile opera per la 
riuscita di quesia complessa orga
nizzazione, è lieto di registrare un 
successo andato .sicuramente olire 
ogni più rosea iirevisione. 

ATTIVITÀ' SOCIALE. — Grande 
e feconda di risultati l 'attività 
individuale su tu t ta la cerchia al-
fiina: limitiamoci per ora a rile
vare un'impresa oi eccezione com
piuta dal socio Marco Capei o ciie 
con le guide Giovanni e Daniele 
Pelissier, dopo otto ore di duris
sima scalata, riusciva alla vetta 
del Cervino per la via Furggen, 
che per la urima volta viene per
corsa dopo la grande frana di 
dvie anni or sono, 

— La Società ha voluto essere 
presente con le sue rappresentan
ze e vessillo alle cerimonie d'inau-
giiraz'one della Capanna Monza 
alla Grigna Settentrionale che la 
Sezione di Monza ha rapidamente 
ricostriiila dopo la totale distru
zione e all ' inaugurazione del RII, 
Gallarate che la .Sezione omonima 
ha aperto all'.Mpe Deverò, 

GITE SOCIALI. — Il S-2 corr. la 
S, E, M, parlecTperà compatta al 
grande raduno nazionale degli al
pinisti in Grignetla della Sezione 
di Lecco e con tutta in-obabililà 
nella sie,ssa occasione verrà indet
to il simpatico tradizionale radu
no degli anziani cbe t,anti con-
.«eusi ed entusiasmi riscuole 0',;ni 
anno. 

Il ao corr, una gita sociale por
terà alla cerimonia d'inaugura
zione della Strada ferrata dedi
cata al compianto socio dr. Et
tore Casliglioni. 

RIF. OMIO. — Jleccc l'infatica
bile lavoro di alcuni consiglieri e 
soci dedicatisi con un attacca
mento più unico elle raro, il ri
fugio è già in grado di ospitare 
una quindicina di persone. Do
mandare Istruzioni in sede,' 

RIF. TEDESCHI. — Comincia a 
sbocciare dalle devastate zolle del
la Pialeral, I lavori procedono 
alacremente e per quest'inverno, 
se pur parzialmente, esso potrà 
ospitare molti sciatori, 

NECROLOGIO, — Dopo due pe 
nosa malat t ia e mancato il padre 
del Consigliere Pasi. 

11^4 giugno u. s. è pure man
cato in Torino i'affezionatissimo 
socio vitalizio Stefano Bortolon 
lasciando presso tutti i vecchi soci 
un grande rimpianto. -L'attività 
di questo socio è legata ad un 
lunghissimo periodo di floridezza 
sociale. Egli aveva fatto della 
S,R,AI. la sua vera fnniiclla [love 
trovava amicizie ed affetti ai quali 
corrispondeva con un 'at t ivi tà « 
con un attaccamento che resteran
no sempre esempi tipici e lumi
nosi, Bortolon era per molti la 
S,K,M, stessa: F^oriolon c'era se 
pre, sorridente, burlone, pronto 
alla facezia e . all'Opera quando 
l'opera era a heneficio della S,K M 
Non v'era serata che Lui non fos
se in scic, non Vera gi'a ,illa 
quale Egli mancasse, pronto a ri
svegliare i tepidi, sempre in testa 
a tut t i s far proselitt per la 
S.E.M,, Consigliere, segretario, vi
cesegretario, organizzatore, ispet
to re : il posto per Lui non conta
va, contava solo lavorare per la 
S,E,M, Questa lo vide con grande 
tristezza un giorno di qualche an
no fa part i re per Torino per ra
gioni di lavoro. La lontananza 
non artievoli 11 suo attaccamento 
alla S,E,.M, e ai vecchi radicali 
amici, .e non c'ora occasione clic 
Egli non si ricordasse di questa 
sua famiglia che oggi e in gran 
lutto, por la repentina scomparsa 
di un socio di tale valore affetti
vo e di tale preziosa attività. 

La S.E.M, rinnova alle desolate 
famiglie l'espresisone del grande 
cordoglio di tut t i i soci. 

VARIE. — E ' con grande letizia 
che la S,E,M, ha visto r ientrare 
dalla Russia il suo .socio Alcide 
Bolzoni, cui dà il benvenuto più 
cordiale ed affettuoso., 

Liete novene sono arr ivate dal-
'l'alfeirionatlssimo socio Enrico 

Buchlcln, che si trova a Dessau 
in Germania. La S.E.M. gli pòrge 
gli augur i più •vivi facendo voti 
di poterlo presto riabbracciare. 

Ascensioni di Ferragosto 
Dopo tanto è venuto il tempo 

delle ferie e l nostri alpinisti, 
rotti alle montagne, cotti dal so 
le, con un codazzo di allietai e 
di asp i ran t i alle grandi altezze, 
nonché frotte di alplniste piti o 
meno fatte o do farsi, si sono 
dati alla gioia delle ascensioni 
nelle più svariate ed impensate 
direzioni. Possiamo ritenere che 
un buon terzo dei nostri iscritti 
si sono dilet tat i in questo acrosto 
di più o meno ardimentose sca
late, con preferenza rilevante nel 
gruppo del Rosa. 1 neofiti, quelli 
che sono alle prime prove e che 
cominciano a sentire nelle aam-
bc il brivido dell'ascendere, sono 
quelli che ritornano piti soddi 
sfatti e chiassosi e che ripetono 
agli ignari mortali del plano, se 
hanno appena appena raggiunta 
la_capanna Zamboni, che sono 
siati sul... Monte Rosa, che han 
no passato i ghiacciai e toccato 
situazioni meravigliose tra fan 
tastiche soddisfazioni. Molti sono 
partiti in grosse carovane, su au 
tocarrì, con viaggi d'approccio 
di sette o nove ore verso le ago
gnate mète. Incidenti di t'iosoio, 
di gomme, di parocarr i trauolt i , 
acquazzoni, sballottamenti, sco-
mpditd di ogni sorta, arrivi not
turni sul posto, caccia affannosa 
di giacigli di fortuna, 780tfi in 
bionco, in temperie , disa-juentare 
impensate e crudeli per nulla 
hanno mozzata la indefessa vo
lontà dì raggiungere una vetta 
agognata, eccelsa, da collocare 
accuratamente- nella serie dei 
propri ricordi alpinistici dello 
corrente annata. La Punta Gnif-
tetti (m. 4S59) è stata pertanto 
raggiunta da moltissimi ed an 
che pili volte, in giornate buie e 
a tempo sereno — non poche al-
pinisfe in frotta e isolate tra que
sti — e cordate alla Dufour 
(m, <663), al Cervino (m. 4i7S) 
alla Jazzì (m. 3S1S), allo Strahl-
horn fm.. 41S1). Più fortunati so
no stati ì piccoli gruppi , le co
mitive di una o due coppie, che 
hanno potuto scegliere le glor-
v.ate migliori e hanno compiuto 
tutto silenziosamente. Moltissimi 
,-;li isolati e le loro compagne 
che hanno scelto per le loro fé 
rie comodi rifugi in Dolomiti, in 
Val Furva, in Formazza e han
no compiuto facili traversate. 
Innumerevoli . gli escursionisti 
sulle nos t re Prealpi uicine; d i 
letto di minor spesa e di minore 
impegno e tuttauio fortemente 
efficace alla ginnastica del corno 
e al rinnotJamento dello spirito. 

Lutti — Il 1» agosto la socia 
vent iquat t renne Vinciono Scola, 
figlia al noto prof, Vincenzo, 
scultore cittadino, ha lasciato per 
.sempre la nostra compagine a l 
pinistica pe r salire ad al t re vet
te. Alla desolata famiglia le no 
stre vive condoglianze. 

Nel mese, anche il socio Al 
bcrto Galli è- stato visi tato dalla 
sventura che gli ha tolto per 
sempre la adorata consorte s i 
gnora Adele. Possa l 'amore in 
tcnso dei suoi due figli lenire in 
qualche modo il suo acerbo do
lore e sopperire dolcemente al 
mancato afletto della perduta 
mamma. 

U. G. E. T. TORINO 
Non si dorme sotto la tenda 

E' p r o p r i o il caso di d i r e che 
q u e s t i i r r e q u i e t i ITgetini non 
d o r m o n o so t to la t e n d a . 

•Visto c h e al Campeggio Na
z ionale C.A.I .-U.G.E.T. tu t t i i 
t u r n i e r a n o esaur i t i , ecco c o m e 
c ' i n c a n t o so rge re l 'organizza
zione di b e n t r e « A c c a n t o n a 
m e n t i C.A.I .-U.G.E.T. ». 

D i a m o loro u n o s g u a r d o a 
vo la t a di p i cca : 

Accantonamento nell'Alta Val 
Varaita di Chianale - Rifugio 
C.A.I.-U.G.E.T., Savigliano, me
tri 1743, o rgan izza to d a l l a So t -
tosezioiie d i Savig l iano . 

.Accantonamento aJ P i a n Cer
vello - Valle Susa - Rifugio 
C.A.I.-U.G.E.T. - Onelio Am-
primo, metri 1300, organizzato 
dal la Sez ione C.A.I.-U.G.E.T., 
'Vallesusa. 

Vacanze i n a l to m o n t o g n a • 
nel G r u p p o Somrnc i l l e r -Am 
b i n - G a l a m b r a - E t i a c h e , con a p 
poggio a l Rifugio G r a n g i e del la 
Val le (m. 1777). 

L 'o rgan izzaz ione è affidata 
al la a t t i v a Commiss ione gi te 
C.A.I .-U.G.E.T. ed h a il suo 
a n i m a t o r e nel l 'a l to e g r a n d e 
Qual l io , c h e pone t u t t a la s u a 
a t t i v i t à ne l i'ar s p e n d e r e a i 
p a r t e c i p a n t i il m e n o possibi le 

Prossime gite sociali 
L a Commiss ione Gi te è i n 

g r a n l a v o r o p e r in tens i f icare 
l ' a t t iv i tà e r e n d e r l a a d e r e n t e 
a l le c o n t i n u e r ich ies te dei soci, 
Ecco i n t a n t o le p r o s s i m e gi te; 
Sabato 7, d o m e n i c a S se t t em

b r e ; G i t a a lpinis t ica al M o n 
t e Viso (mt . '3841 Val le del 
Po). 

Domenica S settembre: Gita 
t u r i s t i ca a Crissolo (mt . 1333) 
e al P i a n del Re (mt. 2020). 

Domenica 15 settembre: Gran
de P r a n z o Sociale Ugetino a 
Ussegl io (Alb. del Cro t ) . 

Sabato 21, domenica 2Z settem
bre: G i t a a lp in is t ica a Rocca 
di Mig l i a (Valle S t r e t t a ) . 

Domenica 22 settembre: Gran 
m e r e n d a Ugetina allaf Ba i t a 
Genz iane l l a . . 

D o m e n i c a 22 s e t t e m b r e ; Gi ta 
t u r i s t i c a a C lav ie re (mt . 1760). I 

Saboto 28, dolhenica 29 settem
bre: G i t a al 'pinis t ica a l R o c -
c i ame lone (m. 3536) da l la V a l 
l e di Viù ( g h i a c c ) . 
Vedere i programmi detta

gliati in Seie. . 
Dire t t o r i df G i t a : B ò n a r d i , 

Cot t in i , Ghigo ; N ingbe t t i , Q u a l 
l io, T a b e r n a . < 

Domenica^SS Se t t embre -
G r a n d e m e r e n d a uget ina 
alla t 

"BAITA GEJfZIASELLA,, 
Q u a t t r o c h i a c c h e r e dopo le 

v a c a n z e es t ive 
Giochi - Daiize - A t t r az ion i 

N o v i t à 
P r o g r a m m a ' d e t t a g l i a t o . in 
Sede l , -

Accademici; in difficoltà 
Severino Casaro • 
\ UQvarino Catara,, l'autore di 
« Arrampicate Ubere nelle Dolo
miti», è ul centro di un secon
dario guadrJt;io della .«possente 
e paziente» Cuneo. 

Attorno o lui l 'allegro brigata. 
La conferenza era stata un suc

cesso e dot ro*sastrt cupi «etr i , 
frizzando, si era sprigionata la: 
gioiosità fluida^ 

La mezzanotte, dardeggiata 
dalle stelle biittate sul divano 
dell'oscurità, (àieva già marcia
to per qualch^i'ora a piedi nudi 
sul « rotoÌtaa"Sje » .•bell'orologio 
dello uecchio torre. 

Spinto, d'imph-owiso, dolio ver
tigine dell'abisio che incanta con 
i toni aerei della distanza verti
cale, il forte stalatore dolomiti
co si stacco dai piccoli uomini . 
Eccolo abbarbicato al cementizio 
spigolo di uno': russante casa. 

Sale gattescainente l'uomo dal
le cento e cento Imprese, mentre 
gli occhi dei piccoli uomini se
guono ammiraU la lenta ascesa. 
Severino Casaro è ora in perico
losa traversata: suirenrosodir ica 
insegno di unrf macellerie . 

Le sue man i ' sono aggrappate 
all'appiglio offerto dalla tenda 
del carneo negozio che, così ar
rotolata, passa \tutte le ore della 
notte dopo aver assorbito tutto 
il sole del giorno. Un tonfo! 

La struttura meccanica dell'ap
piglio « Casora » si è staccata 
dallo citifidina pa re te . ' 

L'alpinista dolomitico è oro se
duto sulla Detto di. un ciòttolo 
cittadino. Glil ingranaggi del 
complesso meccanico ridono con 
i dent i impiostrofl d i grasso ne-
rissimo. *, 

Le bocche (tei piccoli uomini 
emettono sguaiatamente grida di 
gioia. Un macefloio è nella s t ra
da in compagnia di un grosso 
coltello suino. ÌLC «Tre Cime», 
nel trionfo faritasmagorlco delle 
primissime lucfl commentano tra 
di loro l 'occodtito e, pensando ai 
doloranti chiodi conficcati nelle 
loro roccia dog^t ardimentosi ro -
gni umani, sorridono... 

Giusto Ger'Jasutti 
ciùsio cri-/<.'t!a^ti', lautore di 

« Scalate nelle *Alpt », à al rifu
gio i n Alpini -in Valle Stret to . 

Gejitc in ogni: dove! Alpinisti, 
turisti, escursionisti sono infilati 
persino nei buehi delle serrature 
mentre la notte già passeggia 
sulla vetta del'!,iTabor. 

Energumeni the vociano. In
disciplina class co dello molt i tu
dine rinserrate in locali senza 
una adeguata a trezzatura ed an
cora non attrexata olla discipli
no delle alte Quote. 

Uno quolungaò coperta, onchc 
già stanca per. l'uso, è contesa, 
tra le urla, òoj ic lina' dònna 'dà 
una chiossuSB fiurma di marinai 
dopo Tina crocièra di lungo corso. 

L' alpinista « accademico », o-
mante di tonta "solitudine in tan
to silenzio, soif^re la babele dei 
rumori e delle voci in Quello che 
è il suo fejnpio;' il « Rifugio », che 
è punto dì pa-l-tenio per le sue 
ardite imprssef-

L'amico Ceràasuttì, dopo aver 
abbondantemente imprecato alla 
propaganda ugetina dell'alpini
smo d i mossa;? protesto vivace
mente con Dicir;} e lontani . Su di 
un tavolo rischiarato da una lu
ce . morente un turista-alpinisto 
cerca di aprire uno scotolo di 
sardine con la punta della pic
cozza. 

Con la stessa t ranguil l i tà , con 
lo quale uno tartaruga impiega 
a fare un mètro di strado, un 
modesto escursionista risponde 
alle rimostranze di Gerl'osutti; 
<c Lei che è cosi obituofo o dor
mire appeso ad un chiodo non 
potrebbe uscire dal rifugio per 
bivaccare su di u n a lontano pa
rete? » ... e passa a d affondare le 
mandibole in un « fraidue » di 
gorgonzola. t 

Allo rigoroso minaccio di ve 
dersi inoltre occupato, da una 
squadra di alpinistordi, lo picco
la « Topolino » che o fari spenti 
riposo poco lontano, ecco l'acca
demico Gervosutti cedere l 'ulti
ma non soffice coperta per pas
sare a meditare, nel rumore del
la notte, sulla pross ima verticale 
impreso.. .( 

Un mese dopo, nel gruppo del 
Monte Bianco, 'Olla sua amica e 
sapiente fune, 'Giusto Gervosutti 
lego un giovane ugetino ed i due 
forti alpinisti compiono assieme 
una bellissima /impresa. 

L'episodio di f Valle Stretta» 
era già nel l 'urna dei ricordi. 

Dalla Segreter ia 
Tutti 'oeloro che partecipano 

per proprio conto iscrivendosi di
prettamente presso 1 vari campeg
gi, accantonamenti e scuole di 
sci estive, sono pregati di darne 
comunicazione in Segreteria al-
finché questa possa fare degli e-
ienchi,e nell'interesse cotnune dei 
partecipanti effettuare degli ac
cordi fra gli stessi sia per l'affia
tamento, o per combinare gruppi 
e sia per le eventuali facilitazioni 
di viaggio collettivo. 

La Pensione Plani di Pezza In 
quel di Rovere (Ovindoli) al soci 
del C.A.I. pratica i l prezzo di 
L. 550 al giorno. La zona è meta 
di a t t raent i gite 6 piacevole sog-

iorno. 
partecipiamo le nozze della so

cia Latira J la r ia Ferreri con Nino 
Taberna. avvenute 11 23 maggio. 
Vivissimi auguri . 

Gasparotto Gluuppa s i ricorda 
sempre di noi inviandoci spesso 
saluti da Treviso con preghiera 
di esternarli a tutti gli amici. 

I sool decant della Sezione nel 
ricevere il bollino gra tui to per 
l 'anno in corso in omaggio alla 
loro lunga data di appartenenza 
alla nostra Sezione, hanno lutti 
rivolto affettuose parole di rin
graziamento e di plauso per la 
bri l lante attività, della Sezione. 

La Segreteria dispone .di nume
rose pubblicazioni di letteratura,! 
alpina e di tu t ta la collana del
le Onirìe dM T.C,I,-C,A.I. nonché 
di alcune carte delle zone turi
stiche d ' I ta l ia ' che si vendono a 
prezzi di copertina. 

« Crediamo difficile che solo 
passeggiando tra la parallelepipe-
da metropoli l 'uomo venga colpi
to dal tocco divino e diventi un 
grande alpinista. Crediamo piut
tosto possa diventarlo l 'energu
meno che, con la- p imta della 
piccozza, apriva, lassù al rifugio, 
una scatola di- sa rd ine» . 

•Gino Genesio 

• Alla Umu Orientale 
Cinquanta partecipant i , auto

t raspor ta t i ' in t r e o r e a Forno 
Alpi Graie, si sono .por ta t i nella 
serata di sabato 27 luglio, in t r e 
ore di marcia,! al rifugio Daviso 
(m. 2400 circa) ove hanno per
not ta to , i 

Al matt ino successivo, malgra
do 11 tempo poco promet tente , 
tut t i sono oartitf alla volta del 
Col Girard (m. 3066) e di qui 
hanno proseguito pe r il Col De 
L'Are (m. 3203), a t t raversando il 
ghiacciaio Sur De L'Are. Tre 
cordate hanno prosegui to d?l 
Colle ed hanno ragg iun ta la vet
ta della Levanna Orientale (m. 
3630), mentre ' gli al tr i , pe r il 
maltempo, sono ridiscesl al r i 
fugio. Malgrado la tormenta che 
ha colto le cordate in vet ta i 
baldi ugetini sono tornat i tutti 
sani e salvi. 

CASTELLANZA 
Ascensioni: 30 fglugno: Puni i di 

Saaa (m. 3193). 
Durante il sopraluogo, presente 

il Scgreiario aeiiei-ale rav, J-'c'i''-
ri. per l'ubicazione della.Capanna 
« Castellanza » in Valle Antrona, 
una cordata di t re soci ha com
piuto la traversata; lago Cingmo-
passo di Saas-cresta Petcrruch-
Punta di Saas (3193)-p^so di Cam-
posecco e lago omonimo. 
4 agosto: Punta Gnifettl (tn. 4559). 

Una cordata di qua t t ro soci, do
po una drammatica salita nottur
na alla cap. Gnifettl (m. 3617), 
raggiungeva il mat t ino dopo la 
capanna Slagherita sulla Punta 
Gnifettl (m. -4559). P e r la prima 
volta il nostro azzurro vessillo ha 
sventolato fra quelle .eccelse vette 
e ci auguriamo; che presto sia por
tato p iù - in al to ancorai 

ROMA 

BAVEKO. — n 14 luglio U. 9. 
questa Sottosezione ha posto sul
la vetta del M. ZugSiero (Prealpi 
Verbanesi) una croce in memoria 
del socio Renzo Porrinl, fondato
re del Club Alpino di Baveno. 

Nel-contempo è stata celebrata 
una Messa in suffragio del nostro 
ex-socio, deceduto in seguito ad 
Incidente automobilistico, che 
tanta passiono, tanto entusiasmo 
e tanta a t t iv i t i diede sempre a 
favore della piccola m a numero
sa Sottosezione. 

Alla cerimonia, , svoltasi In un 
suggestivo scenario di verde e di 
roccie, ha partecipato un folto 
pubblico che, sin dalle prime ore 
del mattino, si è recato sull 'erta 
cima del monte a rendere omag
gio al compianto Porrini . 

£ risorta la Sezione C.A.I 
dell'Asinara 

L o P r e s i d e n z o generale Ael 
C. A. I. ha avuto la piacevole 
sorpresa di ricevere una let
tera in data 17 luglio, indiriz
zata al gen. Mosint da parte 
del commissario della Sezione 
Eritrea del C. A. I., con sede 
all'Asmara, signor Leandro To-
minetti (proveniente dalla fa
miglia della S. E. M. di Milano), 
nella quale questi comunica 
che la Sezione stessa confa ben 
60 soci ed ho già compiuta va
rie gite. Il Tomineff i e s p r i m e 
l'attaccamento della Sezione al 
C. A. I. ed a tutti gli alpir.isfi 
dello madre patria, auguran
dosi che la pace permetta di 
riprendere gli an t i ch i r a p p o r t i 
con gli amici lontani. 
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Assicurazione 
contro gli infortuni alpinistici 

Si r i c o r d a c h e la r i p r e s a d e l 
l ' a t t iv i t à a lp in i s t i ca r e n d e di 
g r a n d e u t i l i t à l ' a s s i cu raz ione 
p r o m o s s a da l C. A. X. 

D e t t a a s s i cu raz ione . è f a t t a 
p e r u n m i n i m o di L. 10.000 in 
caso di m o r t e , cifra che s ' in
t e n d e possa e s se re m o l t i p l i c a 
t a p e r u n n u m e r o di v o l t e a 
p i ace r e , r i m a n e n d o a l t r e s ì m o l 
t ip l i ca ta p e r a l t r e t t a n t o la c i 
f ra d a p a g a r e . 

A d e sempio i pe r L . 10.000 
devons i p a g a r e L . 35 a n n u e , 
p e r L. 100.000 il « p r e m i o » è 
di L. 350 a n n u e . 

L ' a s s i cu raz ione r a p p r e s e n t a 
u n a f o r m a m o d e r n a di g a r a n 
zia v e r s o la p r o p r i a famig l ia 
o ve r so sé s tesso g i a c c h é in 
caso di i n f o r t u n i o - l e s p e s e di 
a iu to e di sa lva tagg io sono i n 
gent i . Sono s p e i e m a t e r i a l i d i 
v iver i , di gu ide , di au tomob i l i , 
di med ic i . . , 

L o s lanc io a l t ru i s t i co dei 
c o m p a g n i è già m e r i t e v o l e d i 
s o m m a r iconoscenza , m a la n e 
cessi tà d i spesa bo r sua l e è u n 
peso g rav i s s imo in caso di d i 
sg raz ia . 

A tog l ie re ques to s t a to di 
d isagio e dì v e r a angosc ia in 
a l cun i cas i , è d i r e t t a la f o r m a 
a s s i c u r a t i v a che n o n è p e r ò 
p a r t i c o l s r m e n t e p e s a n t e g i a c 
c h é c o m p r e n d e sia la s t ag ione 
es t iva che la s t ag ione inve r^ 
n a i e . 

U n r e c e n t e caso di i n fo r t un io 
a lp in is t ico , que l lo del la C i m a 
G r a n d e d i L a v a r e d o , h a r i 
chies to p e r spese v a r i e u n e -
sborso d i L . 90.000. 

L e Sezioni de l C. A. I . d e b 
bono' f a r e u n a p r o p a g a n d a n o 
t évo le ne l senso di g e n e r a l i z 
z a r e l 'Ass i cu raz ione c o n t r o 
gli in fo r tun i a lp inis t ic i r i c h i e 
d e n d o i m o d u l i ed i p r o s p e t t i 
i l l u s t r a t iv i . 

Una mostra di Pittura 
italiana in Svìzzera? 
Ange lo A b r a t e , che r i s i e d e 

s e m p r e a C o u r m a y e u r , è in 
p roc in to di r eca r s i a G i n e v r a , 
ove p r e n d e r à con ta t to cogli 
a m b i e n t i de l la p i t t u r a alpi
na , a n o m e de l C. A. I., p e r 
l ' e v e n t u a l e o rgan izzaz ione d i 
u n a m o s t r a i t a l i ana in S v i z 
ze ra . Ad essa d o v r e b b e p a r t e 
c ipa re u n a r a p p r e s e n t a n z a de i 
mig l ior i a r t i s t i nos t r i . A t t u a l 
m e n t e è diffìcile e s p o r t a r e n e l 
la Repubb l i ca e lve t ica o p e r e 
d ' a r t e , m a si spe ra di s u p e 
r a r e l e difficoltà, v e n e n d o così 
i n c o n t r o a l des ider io deg l i a l 
p in i s t i sv izzer i e f a v o r e n d o il 
l avo ro dei nos t r i p i t t ó r i d i 
m o n t a g n a , ansiosi dì fa rs i co 
n o s c e r e a n c h e a l l ' e s t e ro . 

COI 
A propos i to di q u a n t o h a 

sc r i t to i l s ignor More t t i su l lo 
Scarpone de l 16 lugl io , s t a d i 
fa t to che l a P r e s i d e n z a de l 
C.A.I. h a n o m i n a t o d a t e m p o 
u n De lega to p e r l 'Es tero n e l l a 
p e r s o n a de l l ' ing . P i e r o G h i -
g l ione , il q u a l e h a p u r e d a 
t e m p o f o r m u l a t o un p r o g r a m 
m a ed è in co l l egamen to coi 
C l u b A l p i n i e s t e r i . 

Oilida dei Monti d'Italia 
Si è r i un i t a la Commiss ione 

che a v u t a re laz ione de l l a d i 
scuss ione a v v e n u t a a l ' C o n s i 
glio G e n e r a l e a F i r e n z e , h a 

deciso d i : i n s i s t e re p e r o t t e 
n e r e u n : finanziamento n o t e 
vole . 

•Venne a p p r o v a t o di r i u n i r e 
l e Sez ioni l o m b a r d e p e r , dec i 
d e r e l ' u sc i t a d e l v o l u m e « P r e 
a lp i B e r g a m a s c h e ». La r i u n i o 
n e a v r à luogo l'S o t t o b r e a 
Mi lano . 

L'Attendamento della S.U.(l.i.I. 
. al Breuil „• 

Organ izza to da l l a S.U.C.A.L 
Busto si è svol to a l B reu i l il 
1° A t t e n d a m e n t o naz iona le de l 
l a S.U.C.A.I. Pos to a l la f ra 
zione Avoui l , a 400 m . da l l ' a 
b i t a to , h a . offer to a i p a r t e c i 
pan t i v i s ion i di i n c o m p a r a b i l e 
bel lezza e g r a n d i poss ib i l i tà d i 
a scens ion i d i ogni g e n e r e e 
g r ado . V 

I l - t e m p o be l l i ss imo h a fa 
vor i to u n ' i n t e n s a a t t i v i t à : sono 
s ta te e f fe t tua te ascensioni a l le 
p r inc ipa l i c ime de l l a zone : 
Becca d i G u i n (m. 3850), 6 co r 
d a t e ; C r e s t a Rey de l la P u n t a 
Cian (m..3400), 4 c o r d a t e : C e r 
v ino (m. 4478), 3 c o r d a t e ; B r e l t 
horn (ra. 4150), 7 c o r d a t e ; D e n 
ti d ' A r a n (m. 3100); 7 c o r d a t e ; 
c res ta F u e r g e n , 1 c o r d a t a . 

D u r a n t e l ' A t t e n d a m e n t o sono 
s ta te e f f e t tua t e a c u r a degl i 
i s t r u t t o r i g u i d e a lp ine A l b e r 
to , A m a t o e Adolfo B ich a l 
cune l ez ion i d i t ecn ica su r o c 
cia e gh i acc io ; la g r a n d e p e 
r izia d e g l i . i s t r u t t o r i , h a t r o 
v a t o p i e n a r i s p o n d e n z a n e l 
l ' en tu s i a smo d e i suca in i . 

La p i e n a r iu sc i t a de l l 'A t t en 
d a m e n t o de l B reu i l , dopo q u e l 
lo d i M a c u g n a g a de l l ' e s t a t e 
1945, fa b e n e s p e r a r e p e r l e 
fu tu re s imi l i mani fes taz ion i . 

Raduno italo-svizzero al Breuil 
I n v i t a t i da l l a S.U.C.A.I. d i 

Eus to sono g iun t i a l B r e u i l n e i 
g io rn i 31 lug l io e 1° agos to n u 
meros i a lp in i s t i d e l l a S.A.T. 
Lugano , g u i d a t i da l s ig . Bel-
Ioni, i qua l i , u n i t a m e n t e a i 
suca in i i t a l i an i , h a n n o , - effet
tua to l ' a s c e n d o n o a l B r e l t h o r n 
(m. 4150) con c o r d a t e mi s t e 
Al r i t o r n o , gli a lp in is t i de l la 
v ic ina . C o n f e d e r a z i o n e sono 
s ta t i o sp i t a t i a l l ' A t t e n d a m e n t o 
naz iona le de l l a S.U.C.A.L Bu
sto ove è s t a to offer to lo ro u n 
r infresco e d u n b a n c h e t t o d'o-! 
no ré ; n e l ponier iggio la comi 
t iva è r i p a r t i t a p e r la Sv iz 
zera . I l « R a d u n o de l Cerv ino » 
è il s econdo in t e rnaz iona l e or
ganizza ta d a l l a S.U.C.A.L b u -
s tesc . A d ess i s e n e agg iunge 
r a n n o p r e s t o a l t r i c h e ver ran
no e f fe t tua t i ne l l e piìl bel le 
ed i n t e r e s s a n t i loca l i t à a lp ine . 

Leo Gaspere laYora 
L'asso degli assi dello sci si è 

ormai stabili to definitivamente a 
Cervinia. Vi ha aper to im mo
derno negozio fìi articoli sporti
vi, condotto dall 'attivissima sua 
consorte, che lo coadlu'va anche 
nella scuola d t sci estivo al Teo-
dulo. Ogni set t imana Leo Ga-
sperl fa disputare una, gara fra 
gli allievi. La scuola na tura l 
mente r ip rendere in pieno nel 
prossimo Inverno. - -

Ul t imamente Leo ha partecipa
to come a t to re alla r ipresa di un 
film, girato da u n a regista ame
ricana e da un' l talo-americana, 
quella stessa che ha portato in 
America ROTno-'cttfd operta, con 
succes'so. - , • 'I 

Gasperl vi appare nel.magnifi
ci voli col «pipis t re l lo», l 'origi
nale mantel lo frenante per la di
scesa, 'da lui ideato. Nel film so
no entra t i p e r pu ra combinazio
ne anche due aerei svizzeri che 
stavano compiendo il consueto 
giro turist ico del Cervino. 

f r a gii escursionisti 
LS G,E,M. di Monza organizza 

per r s corrente la 11"- edizione di 
« Verso l ' ignòto », comprendente 
gara e g i ta cicloescurslonistlca 
con premi . per gitanti e per so
cietà. Par tenza da Monza alle •? 
verso la tìaèta ignota, e ritorno 
per le 19. 

La Soc, Escursionisti Medtsl di 
Meda pel 15 settembre indice una 
gara statfetta a 3 frazioni al Cor
ni di Ganzo per la disputa della 
targa Angelo Martlnoll. La par
tenza e l 'arrivo avverranno a San 
Miro (Ganzo - Prov. di Como -
Ferrovia Nord) alle 10. , 

La gara è libera a tut te le So
cietà con residenza in provincia 
di Milano. Le iscrizioni in L. 100 
per squadre si ricevono presso la 
S.E.M, a Meda e un 'ora prima 
della partenza a S. Miro. 

Sono in pallio ricchi premi. La 
targa verrà assegnata alla Socie
tà col maggior numero di squa
dre meglio classlflcSte Ira le pri
me JO arr iva te in tempo massimo, 

L« U.o.E.I. di Firenze ha in 
programma pel' 15 corrente la II 
Giornata uoelna a Poggio Magri
ni (Fiesole), comprendente il Con
vegno popolare e il Raduno fol
cloristico, entrambi dotati, di cop
pa, nonché u n a Gara di marcia 
a squadre ed 11 Concorso Pittori 
della montagna. Vi saranno an
che festeggiamenti vari (gare mu
sicali, ballo campestre, ecc.). Le 
manifestazioni sono libere a tutti, 
singoli ed associazioni. 

Varie 
Sulla vetta dello Ohétif è stata 

posta nna statua della Madonna 
Pacls; in bronzo, a l ta 8 metri . Il 
trasporto e la sistemazione in loco 
hanno richiesto un laticoso e 
lungo lavoro con speciali dispo
sitivi. La spesa è sfata fronteg
giata coi proventi di una sotto
scrizione fra i villeggianti e i 
valligiani di Courmayeur. 

MIu Una Camerum, l a celebre 
alpinista inglese- che ha parteci
pato ad una spedizione all'HIma-
la,ia, si trova in questi giorni 
nella villa di sua proprietà a La 
Palud, sopra Courmayeur. Ella 
ha compiuto alcune ascensioni 
nel gruppo del Bianco. 

INFORMAZIONI 

/ rifugi del Monviso 
S. G.j Milano — Prego volermi 

informare sulle ' condizioni dei 
seguenti rifugi, nel Gruppo Mon-
viso-Visolotto, ove conterei svol
gere pross imamente att ività al
pinistica: Ba rba ra (Alta Val Pcl-
lice). Pian del Re (Alta Val Po), 
Quintino Sella al Monviso. 

II rifugio Barbara appart iene 
ol CAI-UGET Volpctlice, con se
de a Torre Pelltce, che potrà da
re maggiori schiarimenti. 

Il, rifugio Pian del Re é di pro
prietà prillato e funziona come 
albergo. Proprietari: fratelli Gio-
wonni e Quintino Perott i , che ri
siedono a Crissolo. 
* « rifugio Quintino Sella è di 
proprietà dello Sede centrale del 
C. A. I., in gestione alla Sezione 
di Saluzzo. Ha un funzionamen
to assai l imitato e dubbio, essen
do completamente disorredoto. 

G A S P A R E P A S I N I 
Direttore responsabile 

Esigete per le 
vostre scarpe 
ie suoie a cliio-
di di g o m m a 

• • • • • ' • * , 

La Diiflua produzione 1946 
ì garantita per 3 anni 

Per iBrvostre pedule 

< & ^ . -' 

In vendita presso I negozi (pa: 
oializzatl in articoli «portivi. 

E l i OR 
FASCETTE,-GHETTE-, HOllETnEBE 

•Imttkli* Hvi du* s«n>Ì 

VISIERE SPEEIAll - . 
. --CROCEBE PARAORECCfllE 
, Tutta coiiipl«iom»iil* perfetto 

| f l l fCÓUHnpÉI?fot i)srÌ f i | 

jiOIOLJNipiernont.totti)rvetrb 

N O N DIMENTICANTE 
di aggiungere al irostro correx3o_e 
di portare sempre con voi almeno 

tm uaconclno di 

AMUCHINÀ 
il prezioso energica disinfettante 
non velenoso, che si usa nella pri
ma dlsinfezione di ferite, escoria
zioni, tagli, punture e morsi di in
setti ed animali : ' ., 
nella cura delle ustionli 
nell'Igiene della bocca, derna is 
e della gola; 
nella - dlsinfezione del vlM dopo 
rasata la barba; 
nell'lgleno Intima; 
nella potabilizzazióne dell 'acqua. 

(Autorlzr. Minisi. Inter. 100-13) 

In vendita presso la Farmacia 

iSoc. A n . A M U C H I X A ' 
Via B . Bosco , 37 -, G E N O V A 

l.flCCI/0 
QECLI 

I miroNO si<itè 

DI CARLO COLOMBO 

Roccia Ghiaccio ALPINISMO e SCI 
• • - • • , , , • * 

Tennis RACCHETTE " S A I L " 
^PALLE PIRELLI 
ATTREZZATURE PER CAMPI 

PÀTTINI VApl-Mares , , 
CORAZZE E CAMERE PER FOOT- BALL 

PESCI scBAcpki - M H E Y . vm-vm m. 

Ditta L . G H I L A R D I - Milano 

KPDRr 

Giuseppe Merati Rocciatori Alpinisti! 
. P r é s i s o l à D i t t a > 

v i a Burini 3, Milano,, tei . 71.044, t roverete i Più assortiti e razionali 
Aifticoli isjpòrtlvl. La miiglibre Sartoria che dispone 1 migliori tessuti 

l/Jlàutdà l utt dotta ^Mcdoià 
r iOr tOOtT ILA ^OITAMSO 
OCCHMll fEtfETTI ( IH ttMrO 

A. Cihierichelti 
OTTICO SPECIALISTA 

Sciatori...Alpinisti... 
EQUIPAG&IAMENTI COMPLETI 
PER SCI E PER MONTAGNA 

Via lupetto, 2 (ang. via Torino) -leL 152275 • MILANO 

Ve ììm 
CRONOGRAFO 
ANIIMACNETICO IMPERMEABILE 

CALZATURIFICIO 

OLIMPIONICO F.̂ '̂ RIVETTA - MONTEBELLUNA 
Indùstria specializzala'pei la fBBbrfcazIonè df Scarpe da Montagna-Sci-Roccia 
Hockey - Pattinaggio - Calcio • Ciclismo • Podismo • Interamente lavorate a mano 

Sede - Amministr. - Uff. vedinla in Milano cso Vercelli, 52 - Tel. 493615 

S.A.M.E. - MUano, Via Sellala 22' 

Conosce te le migl ior ie 
tecniche del KANDAHAB 

1946Ì 
a) non si può più perdere né 

rubare U cavo trazione 
b) bloccaggio della leva anteriore 
t) regolazione millimetrica del cavo trazione 

Eseluiivi pv i:hau» t.XXt mSENICO • OUAVENNA (Stmdns) 
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